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Premessa 

 
IL COLLEGIO DOCENTI  

- VISTA la Legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”;  

 
- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il 15 gennaio 2016, dell'anno 

scolastico precedente il triennio di riferimento, il Piano Triennale dell'Offerta 
Formativa (PTOF);  

 
2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli 

indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 
amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico;  

 
3) il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;  

 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità 

con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal 

medesimo USR al MIUR;  

 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il PTOF verrà 
pubblicato nel sito dell’Istituzione Scolastica 

 
- TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle 

diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel 
territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori;  

 
REDIGE  

il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa.  
Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener 

conto di eventuali modifiche necessarie nella programmazione. 
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PRESENTAZIONE   DELL’ISTITUTO 

Denominazione e sede: Istituto Comprensivo n.1 “BIANCHERI” 

Via Roma, 61- 18039 Ventimiglia (IM) 

                                       Tel.0184/351180  Fax 0184/239364 

                                        E-mail: imic81800a@istruzione.it 

Dirigente Scolastico Reggente: Dott.ssa  ANTONELLA COSTANZA  

Sede della Dirigenza:  Via Roma, 61 – 18039 Ventimiglia 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi: STELLA CASTELLAZZI  

STAFF: 

1° collaboratore: Teodoro Panetta 

 

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “BIANCHERI” è nato nell’ a.s. 2012/2013 con l’ 

aggregazione della Scuola Secondaria   di 1° grado “BIANCHERI” ed il 1° CIRCOLO 

DIDATTICO di Ventimiglia. 

Avvalendosi del buon livello di dialogo già presente tra le due scuole, in conseguenza 

di progetti  in rete e progetti continuità,  ha potuto definire una propria identità 

interna attraverso l’elaborazione dei riferimenti educativi, formativi e didattico – 

organizzativi fondamentali portando ad arricchire l’offerta formativa di nuove idee e 

opportunità per docenti,  alunni e genitori. 

L’Istituto Comprensivo si impegna  a gestire la formazione dei ragazzi dai 2 ai 14 anni 

in un medesimo territorio, con l’obiettivo del  superamento di ordini e gradi scolastici 

separati, in vista di una condivisa progettualità educativa e didattica. 

Esso segna una tappa importante  nei confronti degli alunni e delle loro famiglie, in 

quanto la presenza di un allievo per molti anni, nella stessa istituzione scolastica, 

favorisce lo sviluppo di rapporti educativi più profondi e la condivisione di 

responsabilità  da parte di tutti i gradi di istruzione coinvolti. 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:imic81800a@istruzione.it
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LE SCUOLE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

Plesso Indirizzo  Telefono /fax  Fiduciario 

Scuola dell’infanzia Via Chiappori, 17    Tel.0184/231435   Orsini  

Liala 

Via Roma, 61    Tel.0184/230666 Manfellotto 

Francesca 

Scuola primaria Via Veneto, 37    Tel. 0184/231535 

Fax 0184/231535 

Porcheddu 

Rosanna  

Via Roma, 61     Tel.0184/239358 Palladino 

Stefania  

Scuola secondaria 

di primo grado 

Via Roma, 61 Tel.0184/351180  

Fax 0184/239364     

Panetta  

Teodoro 

   

ORARI SCUOLA INFANZIA 

PLESSI Giorni  Orario 

di 

ingress

o 

Orario 

Prima 

Uscita 

Orario seconda 

uscita 

con possibilità di 

rientro dopo il 

pranzo solo per 

ultimo anno 

Orario 

terza 

uscita 

 

Via 

Chiappori 

Da Lunedì 

a Venerdì 

8:00-

9:00 

11:30 –            

11:45 

13: 30 –    13: 45 16:00 – 

16:30 

Via 

Roma 

Da Lunedì 

a Venerdì 

8:00 – 

9:00 

11:30 –            

11:45 

13: 30 –    13: 45 16:00 – 

16:30 

 

ORARI SCUOLA PRIMARIA 

PLESSI MONTE 

ORARIO 

CLASSI ORARIO GIORNALIERO 

Via Via Veneto 40 ore tutte Da Lunedì a venerdì  8:30 – 16:30 

Via Roma 40 ore tutte Da Lunedì a venerdì  8:30 – 16:30 

 

ORARI SCUOLA SECONDARIA 

Tempo 

Normale 

30 ore = 

36 spazi 

da 50’ 

dal lunedì al venerdì ore 7, 55 – 13,00  

rientri pomeridiani: martedì e giovedì  

ore 13,45 - 16, 15 

Tempo 

Prolungato 

36 ore = 

40 spazi 

da 50’ 

 lunedì - venerdì  ore 7, 55 – 13,00 

 martedì, mercoledì e giovedì ore 13,45 - 16, 

15 
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LE RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Scuola infanzia di 

Via Chiappori 

SPAZI 

Al piano terra di un 

edificio storico di 

Ventimiglia 

 5 aule adibite a sezione,  

 1 refettorio,  

 1 aula polivalente 

 1 palestra  

 1 dormitorio, 

 2 locali con servizi igienici  

 3 corridoi 

 1 giardino 

 1 ripostiglio 

 1 archivio 

 

 

  

Scuola Infanzia di 

Via Roma 

SPAZI 

adiacente alla Scuola 

Primaria con spazi 

utilizzati in comune 

 4 aule con vetrate adibite a sezione 

 1 refettorio in comune con la Scuola Primaria  

 1 aula polivalente della “creatività” 

 1 palestra,  

 1 dormitorio  

 2 locali con servizi igienici 

 1 corridoio,  

 1 giardino,  

 1 ripostiglio. 

  Aula informatica in comune con scuola primaria 
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SCUOLA PRIMARIA 

 

Scuola primaria  

Via Veneto  

disposta su tre piani di un edificio storico  

SPAZI 

Primo piano  1 corridoio 

 2 refettori 

 1 palestra  

 1 laboratorio multimediale con una LIM 

 1 biblioteca  

 1  laboratorio creativo e di scienze 

 bidelleria 

 infermeria 

 i locali igienici 

 giardino utilizzato anche per attività ludiche e 

motorie all’aperto 

Secondo e terzo piano  corridoio 

 le aule 

 tutte le aule dotate di LIM 

 un laboratorio di informatica costituito da 20 

postazioni con connessione internet 

 i laboratori di recupero e di creatività 

 la saletta di psicomotricità 

 le bidellerie 

 i locali igienici 

 

Scuola primaria Via Roma nel centro studi della città, al piano rialzato di una 

moderna struttura  

SPAZI 

  tutte le aule dotate di LIM 

 un laboratorio di informatica costituito da 15 

postazioni fisse con connessione internet e 4 

notebook a disposizione delle classi 

 un laboratorio di manualità e sostegno  

 un’aula per attività psicomotorie 

 la bidelleria 

 l’infermeria 

 un refettorio 

 il cortile 

 i locali igienici attrezzati anche per i 

diversamente abili 
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Scuola secondaria di 

primo grado 

Via Roma 

 

Situata nel complesso del Centro Studi in  

un edificio appositamente costruito su 3 piani  

SPAZI 

seminterrato  1 grande cucina attrezzata per comunità 

 1 grande locale adibito a mensa 

 1 locale adibito a palestra 

 2 spogliatoi 

 locali per archivi di segreteria e ripostiglio 

 1 aula musica 

Piano terra  i locali della segreteria 

 la presidenza 

 un locale  cucina 

 3 aule scolastiche 

 1 grande aula polifunzionale (gruppi, mensa…) 

 1 grande aula che ospita il CPIA 

 servizi per i ragazzi e per gli adulti,  

 l’Aula Magna 

Primo Piano  3 aule attrezzate con LIM e programma (classi 

2.0) 

 1 aula laboratorio con LIM  

 1 grande aula adibita a biblioteca,  

 1 aula dedicata al sostegno o lavoro in piccoli 

gruppi,  

 1 aula che ospita la sala professori,  

 1 sgabuzzino per materiale scolastico,  

 servizi per adulti e ragazzi 

  1 aula video 

  1 aula laboratorio per manualità 

Secondo piano  14 aule scolastiche (di cui 3 destinate al lavoro 

per piccoli gruppi) 

 1 aula adibita a laboratorio scientifico 

 1 grande aula adibita a laboratorio artistico  

 1 aula con  LIM per cl@sse 2.0 

 1 aula dedicata al sostegno 

 1 aula LINGUE attrezzata con LIM  

 servizi per adulti e ragazzi 

Spazi esterni  struttura tensostatica di Via Roma 

 palestra ex- GIL Via Chiappori 
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ANALISI DEL TERRITORIO                       

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “BIANCHERI” è nato nell’ a.s. 2012/2013 con 

l’aggregazione della Scuola Secondaria   di 1° grado “BIANCHERI” ed il 1° CIRCOLO 

DIDATTICO  entrambe situate nel Comune di Ventimiglia. 

 Città di Ventimiglia 

Stato Italia 

Regione Liguria 

Provincia Imperia 

Coordinate 43°74'N 7°37'E 

Altitudine 9 m s.l.m. (sul livello del mare) 

Superficie 54,01 km² 

Abitanti 25.540 (fonte Istat) 31.12.2006 

Densità 472 ab./ km² 

 

La posizione geografica del Comune di Ventimiglia, città al confine con la Francia, 

ha favorito, negli anni Sessanta, una massiccia immigrazione dal Sud Italia.  

Oggi vede un flusso di popolazioni di etnie diverse ed un nuovo, lento ma continuo 

insediamento di popolazioni straniere.  

 

 

 

Questa situazione ha provocato un significativo indebolimento del tessuto sociale, 

con la perdita di un’identità culturale fondata su valori condivisi, su modelli stabili di 

riferimento, su forti legami familiari, su chiarezza di ruoli singoli e collettivi.  

Il benessere economico di una larga fascia di popolazione deriva da attività 

lavorative svolte oltre frontiera.  
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Sul territorio cittadino, l’occupazione si svolge soprattutto nel settore commerciale, 

meno nel settore terziario ed impiegatizio; è quasi nulla nel settore dell’agricoltura, 

dell’artigianato, della piccola imprenditoria produttiva.  

Sono  anche presenti su tutto il territorio fasce di disoccupazione adulta e 

manifestazioni di disagio giovanile, con fughe verso comportamenti ai limiti della 

norma, non certo facilitanti una civile ed armoniosa convivenza.  

La popolazione infantile, sottoposta a molteplici sollecitazioni di sviluppo  personale 

e culturale, porta a scuola la sua estrema fragilità, la necessità di essere seguita e 

rassicurata nella propria crescita, la difficoltà  ad assumere ruoli individuali e sociali.  

In questo contesto la Scuola si pone come uno dei principali nuclei di riferimento 

educativi, in quanto non solo “ACCOGLIE” e tiene conto delle esperienze infantili, 

ma intende aiutare i bambini a ricostruirle, a rielaborarle, a conferire loro significato 

al fine di facilitarne la graduale interiorizzazione. 

Le scuole dell’Istituto Comprensivo “Biancheri”, situate in centro urbano con i plessi 

della Scuola Primaria di via Veneto e di Via Roma, i plessi della Scuola dell’Infanzia 

di via Chiappori e via Roma e la sede della Scuola Secondaria di 1° grado  

accolgono l’utenza più significativa e rappresentativa del tessuto sociale, della sua 

composizione e dei suoi mutamenti.  

Esse si adoperano per una continua interazione con l’ambiente, nella progettazione 

di un percorso formativo per gli alunni, fondato su principi condivisibili nel campo 

del sapere, del saper fare, del saper essere. 

 

LE RISORSE TERRITORIALI 

Ambientali 

 Giardini botanici Hanbury: parco di acclimatazione per piante esotiche e 

autoctone   

 tratto terminale del fiume Roja (sic) 

 oasi del Nervia (sic)  

 

Storici 

 BALZI ROSSI, località presso il confine di Stato di Ponte San Ludovico 

caratterizzata dalla presenza di una parete rocciosa in cui si apre una serie di 

caverne dove sono stati scoperti numerosi reperti risalenti per lo più al 

paleolitico superiore oggetti e resti di animali, una ventina di sepolture 

umane, alcune del tipo Cro-Magnon 

 SCAVI ROMANI comprendono la città romana di Albintimilium con le terme 

e l'adiacente Teatro romano Parte del materiale ritrovato nel corso degli scavi 

è esposto nel vicino Antiquarium 
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 VENTIMIGLIA MEDIOEVALE comprende il centro storico di impianto 

medioevale, alta sulla rocca, sulla riva destra del fiume Roja, è denominata 

Ventimiglia Alta. 

 

Luoghi di cultura 

 Biblioteca Civica Aprosiana, fra le più antiche biblioteche italiane:  

Via Garibaldi (ospita il Fondo antico e parte del moderno)- 

Via Cavour 61 (sede distaccata, ospita 8000 volumi del Fondo moderno) 

 Archivio di Stato 

 Teatro Comunale, restaurato e riaperto nel 2007, sala cinematografica cittadina 

 Museo Vecchio e Museo Nuovo Preistorico dei Balzi Rossi. 

 MAR: Museo Archeologico "Girolamo Rossi", presso la Fortezza 

dell'Annunziata. 

 

Principali attività culturali e sociali 

 Scout 

 Comitato della Castagnola 

 Comitati di quartieri 

 Orchestra  e banda musicale 

 Compagnia dei ventimigliusi  

 Associazione Ortiinsieme e amici dei giardini botanici 

 Croce Verde intemelia 

 Spes – Auser 

 Coro polifonico città di Ventimiglia 

 Compagnia dei balestrieri e sbandieranti dei sestieri  

 Liber Theatrum 

 Scuole di danza 

 Ragazze di Wilma con le Suore dell’Orto e Ventimiglia Viva 

 P.E.N.E.L.O.P.E 

 Attività SocioCulturali Didattiche Ricreative Di Trattenimento & Spettacolo - 

Orlando Dissennato  

 

Principali attività sportive 

 Judo e arti marziali 

 yoga   

 Tennis 

 Circoli nautici e velici  

 Associazioni  Sportive:  volley – pallamano – basket – rotellistica -  

 Bocciofila 

 CAI 

Impianti sportivi 

 Palestra-Tensostruttura di v. Roma 

 Palasport di Roverino 

 Palestre Comunali ex-GIL 

 Stadio Comunale Morel 

 Campo Sportivo Comunale (Peglia) 

 Campi di Calcetto (Peglia e Porra) 
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 Campi da Tennis di Peglia 

 Campo di Tiro a Volo 

 Bocciodromi di Peglia, Roverino e Gianchette 

 Circolo Velico Marina San Giuseppe 

 Punto Surfistico delle Calandre 

 

Strutture sociali 

 Villa Catina 

 Centro suore dell’Orto 

 Centro riabilitativo ISAAH 

 Asili nido comunali 

 Asili nidi privati 

 Centri di accoglienza privati per minori 

 SPES 

 

Scuole 

 IC 1 “BIANCHERI” 

 IC 2 “CAVOUR” 

 LICEO STATALE "ANGELICO APROSIO" 

 Istituto Statale d'Istruzione Secondaria Superiore Fermi Polo Montale 

 CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE AESSEEFFE 

 SCUOLE FRANCESI per infanzia e primaria 

 CENTRO per la FORMAZIONE ADULTI PROVINCIALE (C.P.I.A.) 

 ISTITUTO PARIFICATO ”SANTA MARTA” per Infanzia e Primaria 
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L’ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 
 

GLI ORGANI COLLEGIALI  
Il collegio dei docenti 

Il Collegio dei Docenti è l’insieme di tutti i docenti della scuola ed è presieduto dal 

Dirigente Scolastico; esso si riunisce in assemblea plenaria in occasione delle 

decisioni cruciali che vanno ratificate con un voto, in particolare per quanto attiene: 

 alla programmazione educativa e didattica di tutti gli alunni,  

 alla valutazione periodica dell’azione didattica 

 alle scelte rese possibili dall’autonomia scolastica  

 alla promozione di iniziative di sperimentazione 

 alla promozione di iniziative di aggiornamento e formazione degli insegnanti 

 all’adozione dei libri di testo 

 all’elezione dei membri del comitato di valutazione 

 

Altri organi collegiali sono: 

 i Consigli di Classe  

 le Commissioni 

 i consigli di interclasse/intersezione 

 i Gruppi Disciplinari/i gruppi di classi parallele 

 

 

LE RISORSE PROFESSIONALI 

 anno scolastico 2015 / 2016 

  Docenti 

curricolari 

Docenti 

fase C 

Docenti 

sostegno 

Personale 

ausiliario 

Scuola 

Infanzia 

Via  

Roma 

8 / 3 1 stato + 1 

coop 

Via 

Chiappori 

10 / 2 1 stato + 1 

coop + 6 ore 

stato 

Scuola 

Primaria 

Via  

Roma 

15 4 9 a  24 ore 

+ 11 ore 

1 stato + 2 

coop 

Via Veneto 22 3 stato + 2 

coop 

Scuola 

Secondar

ia di 1° 

grado 

Via  

Roma 

38 1 7 4 stato + ore 

cooperativa 
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anno scolastico 2016 / 2017 

  Docenti 

curricolari 

Docenti 

sostegno 

Personale ausiliario 

Scuola 

Infanzia 

Via  

Roma 

8 2 1 stato + 1 coop 

Via 

Chiappori 

10 1 1 stato + 1 coop  

Scuola 

Primaria 

Via  

Roma 

16 3 1 stato + 2 coop 

Via Veneto 28 7 3 stato + 2 coop 

Scuola 

Secondaria 

di 1° grado 

Via  

Roma 

32 8 4 stato + ore 

cooperativa 

 

anno scolastico 2017 / 2018 

 
  Docenti 

curricolari 

Docenti 

sostegno 

Personale ausiliario 

Scuola 

Infanzia 

Via  

Roma 

8 4 1 stato + 1 coop 

Via 

Chiappori 

10 1 1 stato + 2 coop   

Scuola 

Primaria 

Via  

Roma 

15 4 1 stato + 2 coop 

Via Veneto 27 12 3 stato + 2 coop 

Scuola 

Secondaria 

di 1° grado 

Via  

Roma 

34 7 4 stato + ore 

cooperativa 
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L’UTENZA 

anno scolastico 2015 / 2016 

   

Plessi 
Alunni 

in totale 

Alunni in 

situazione di 

handicap 

Alunni 

stranieri 

Sezioni

/ 

classi 

Infanzia  

Via Roma 
102 3 12 4 

Infanzia  

Via Chiappori 
113 2 24 5 

Primaria  

Via Roma 
140 8 18 7 

Primaria Via 

Veneto 
251 10 29 12 

Sec. 1° 

grado 
322 16 43 15 

TOTALE 

ALUNNI 
928 39 126 43 

 

anno scolastico 2016 / 2017 

 

Plessi 
Alunni 

in totale 

Alunni in 

situazione di 

handicap 

Alunni 

stranieri 

Sezioni

/ 

classi 

Infanzia  

Via Roma 
98 3 21 4 

Infanzia  

Via Chiappori 
117 1 31 5 

Primaria  

Via Roma 
146 8 34 7 

Primaria Via 

Veneto 
239 13 27 11 

Sec. 1° 

grado 
355 18 53 15 

TOTALE 

ALUNNI 
955 43 156 42 
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anno scolastico 2017 / 2018 
 

Plessi 
Alunni 

in totale 

Alunni in 

situazione di 

handicap 

Alunni 

stranieri 

Sezioni

/ 

classi 

Infanzia  

Via Roma 
96 2 16 4 

Infanzia  

Via Chiappori 
117 1 24 5 

Primaria  

Via Roma 
146 7 33 7 

Primaria Via 

Veneto 
245 17 28 11 

Sec. 1° 

grado 
363 28 55 15 

TOTALE 

ALUNNI 
965 57 126 43 

 

LE FUNZIONI STRUMENTALI e REFERENTI  
a) CRITERI PER L’ACCESSO ALLE FUNZIONI  STRUMENTALI 

 
- Incarichi ricoperti negli scorsi anni scolastici in relazione ai compiti 

previsti dalla funzione strumentale richiesta in qualità di referente o 
componente di gruppo o commissione di lavoro che si sia occupato 

di tali compiti. 
-  Incarichi assolti in ambito scolastico ed extrascolastico. 

- Partecipazione a corsi d’aggiornamento in relazione alla funzione 
strumentale richiesta. 

- Continuità nella Scuola di appartenenza. 
- Titoli culturali. 

 

b) FUNZIONI  STRUMENTALI E REFERENTI INDIVIDUATI nel 

2016/2017 

 

 

 

 

 

INTERVENTI E SERVIZI 

PER GLI STUDENTI 

  

 

 

 

1) Sostegno, BES 

1una funzione per 

medie e 1 per infanzia –

primaria 

Senza implementazione 

dal FIS 

2 F.S.  

            VERMI 

           ARNAUDO 

2) orientamento, 

dispersione scolastica e 

pari opportunità 

 

1 F.S        POZZI 
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SOSTEGNO AL LAVORO DEI 

DOCENTI 

3)Valutazione  + Invalsi 

  Progettazione e 

coordinamento Pof   

 

 

1 F.S        POZZATI 

4) Sito Web Istituto  

 

 

 

1 F.S        MUSTICA 

 

 

 

 

 

FIDUCIARI DI PLESSO (anche scarico posta elettronica) 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

VIA ROMA PANETTA 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Via ROMA PALLADINO 

VIA VENETO PORCHEDDU 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

VIA ROMA MANFELLOTTO 

VIA CHIAPPORI ORSINI 

 

 

REFERENTI DI PROGETTO 

 

 Scuola a rischio MUSTICA 

 Referente primaria PTOF BOTTALICO 

 infanzia NAPOLI 

 Educazione alla salute 

 

Ed. ambientale per  tutti gli ordini di 

scuola 

 

VARAPODIO 

 Mensa secondaria STILLI 

 Stranieri primaria 

Stranieri secondaria 

BRUGNANO 

STILLI 

 Sicurezza 

Preposti 

PANETTA 

- PALLADINO – PORCHEDDU – 

ORSINI –MANFELLOTTO 

 responsabili RSPP GRANDI  

ASPP FUSCO 

 Attività sportive medie LEONE 

 

 Sport primaria e infanzia CERQUATTI  

 

 Istruzione domiciliare Coordinatori di classe 

e fiduciari primaria ed infanzia 

 Ed. stradale infanzia e primaria LANTERI FLORIANA 

 

 Legalità per tutti gli ordini di scuola 

 Amici in rete  

Diritti dei minori 

BOTTALICO ANGELA 

 

 Il giorno della memoria – Binario 21 POZZI - FUSCO 

 Consiglio comunale Ragazzi MORAGLIA GABRIELLA 
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 Gite viaggi di istruzione STILLI medie 

GRANDI infanzia e primaria 

 Lingue straniere, certificazioni e 

progetti potenziamento inglese per 

tutti gli ordini di scuola 

MICHELUTTI 

BUOGO 

 Responsabile, laboratori e progetti 

musicali per tutti gli ordini di scuola 

MOLINARI  

 Responsabili laboratori informatici Infanzia. Primaria Via Veneto 

MUSTICA 

Infanzia primaria Via Roma  

PALLADINO 

Secondaria: GARRANO 

formazione sicurezza preposto 

 Responsabile laboratori mercoledì 

pomeriggio T.P. secondaria 

POZZATI 

 

Referenti gruppi disciplinari, aule laboratorio e acquisti secondaria 

 

 lettere POZZATI 

 Scienze matematiche FABBRICO  

 Lingue straniere MICHELUTTI 

 Tecnologia e informatica D’AGOSTINO  

 Motoria  e palestra LEONE 

 musica MOLINARI 

 arte SOLAMITO  

 religione CASSESE 

   

ACQUISTI Sostegno, DSA, BES VERMI   - ARNAUDO 

 Materiale Infanzia e Primaria Fiduciari plesso 

 Comodato d’uso secondaria FUSCO - FERRALDESCHI 

 

COMMISSIONI 

 

 Orario e supplenze 

secondaria 

PANETTA – SCARCA - MUSTICA 

 

 Formazione classi (solo 

per docenti sec. 1 

grado)   

Nelle 40 ore  

4 ore a commissione 

LEONE –FABBRICO- MICHELUTTI-VERMI –FERRALDESCHI 

STILLI FUSCO MOLINARI 

Tempo normale 

Tempo prolungato 

 Continuità primaria – 

sc. sec. primo grado 

docenti di quinta nelle ore di programmazione del lunedì  + 

Commissione formazioni classi secondaria all’interno delle 40 ore 

 GRUPPO DI 

AUTOVALUTAZIONE 

(rav - ptof – piano di 

miglioramento) 

Infanzia: Blanco, Orsini, Manfellotto, Fochi 

Primaria: Palladino, Porcheddu, Mustica, Brugnano, Bottalico, 

Arnaudo, Gavazzi 

Secondaria: Pozzati, Vermi, Stilli, Leone 

DS Costanza 

 Commissione curricolo 

verticale 

Vedi sopra 

 Commissione 

approvazione progetti 

Fiduciari + figure strumentali 

 Commissione 

laboratori informatici 

Animatore digitale:  Mustica  

Team digitale: Brugnano, Bottalico, Fabbrico 

 +  tecnico informatico MARTINA preposto 

Assistenti amministrativi: Dileo Cristina, Falone Stefania 

 Referenti progetto per 

settimana del 

Secondaria: Varapodio   

Primaria:  Palladino 
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BENESSERE per tutti 

gli ordini di scuola 

Infanzia : Fochi Alessandra 

 

 

 collaudo e 

ricognizione – scarico 

beni inventariali 

DSGA – Paola Baroni – Panetta Teodoro 

 RLS Paola Barone 

 

a) FUNZIONI  STRUMENTALI  e REFERENTI INDIVIDUATI 

2017/2018 

 

INTERVENTI E SERVIZI 

PER GLI STUDENTI 

  

 

 

 

 

 

 

1) Sostegno, BES 

secondaria 

 

1 F.S. VERMI 

             

     

2) Sostegno infanzia e 

primaria 

1 F.S.  SCIAMANDA 

 

3) Legalità, pari 

opportunità e 

dispersione 

1 F.S.     BOTTALICO    

SOSTEGNO AL LAVORO DEI 

DOCENTI 

4) Valutazione  + Invalsi 

  Progettazione e 

coordinamento Ptof   

 

1 F.S        POZZATI 

5) Sito Web Istituto  

 

 

 

1 F.S        MUSTICA 

 

FIDUCIARI DI PLESSO (scarico posta elettronica) 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

VIA ROMA PANETTA 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Via ROMA PALLADINO 

VIA VENETO PORCHEDDU 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

VIA ROMA MANFELLOTTO 

VIA CHIAPPORI ORSINI 

 

 

REFERENTI DI PROGETTO 

 

 ORIENTAMENTO classi terze medie POZZI 

 Scuola a rischio MUSTICA 

 Mensa secondaria tempo normale STILLI (Cassese, Vermi) 

sostituti: Fusco, Pozzati 

 Stranieri primaria 

Stranieri secondaria 

BRUGNANO 

STILLI 

 Sicurezza 

 

PANETTA 

- PALLADINO – PORCHEDDU – 

ORSINI –MANFELLOTTO 

 Responsabile BES infanzia e primaria BRUGNANO 

 Responsabili RSPP GRANDI  
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ASPP FUSCO 

 Attività sportive medie MONTESSORO 

 Sport primaria e infanzia D’ANDREA 

 Istruzione domiciliare Coordinatori di classe 

e fiduciari primaria ed infanzia 

 Ed. stradale infanzia e primaria LANTERI FLORIANA 

 Legalità secondaria PERRA  

 Bullismo e cyberbullismo CASSESE 

 Il giorno della memoria – Binario 21 POZZI - FUSCO 

 Consiglio comunale PERRA (Cassese) 

 Gite viaggi di istruzione STILLI e GARREFFA 

secondaria 

GRANDI infanzia e primaria 

 Lingue straniere, certificazioni e 

progetti potenziamento inglese per tutti 

gli ordini di scuola 

MICHELUTTI  

 

 Responsabile, laboratori e progetti 

musicali per tutti gli ordini di scuola 

MOLINARI  

 Responsabili laboratori informatici Infanzia. Primaria Via Veneto 

MUSTICA 

Infanzia primaria Via Roma  

PALLADINO 

Secondaria 

MARTINA 

 Responsabile laboratori mercoledì 

pomeriggio T.P. secondaria 

POZZATI  

   

REFERENTI Gruppi Disciplinari secondaria 

 lettere PERRA /Fusco 

 Orientamento secondaria 1e/2e PERRA/Fusco 

 Scienze matematiche FABBRICO  

 Lingue straniere MICHELUTTI 

 Tecnologia e informatica D’AGOSTINO  

 Motoria  e palestra MONTESSORO 

 musica MOLINARI 

 arte SOLAMITO  

 sostegno VERMI 

ACQUISTI Sostegno, DSA, BES FS SOSTEGNO 

 Materiale Infanzia e Primaria Fiduciari plesso 

 Comodato d’uso secondaria FUSCO - FERRALDESCHI 

 

COMMISSIONI 

 

 Orario e supplenze 

secondaria 

PANETTA – SCARCA   

 

 Orario primaria MUSTICA e fiduciarie plesso 

 Formazione classi (solo 

per docenti sec. 1 

grado)   

Nelle 40 ore  

4 ore a commissione a 

forfait 

FABBRICO- VERMI –FERRALDESCHI- GARREFFA – D’AGOSTINO 

Tempo normale - Tempo prolungato 

LAVORO CONCLUSO 

 Formazione classi 

primaria 

Fiduciarie e funzione strumentale al sostegno 

 Continuità primaria – 

sc. sec. primo grado 

docenti di quinta nelle ore di programmazione del lunedì  + 

Commissione formazioni classi secondaria da nominare 

 NUCLEO DI 

VALUTAZIONE 

Infanzia: Blanco, Orsini, Manfellotto, Fochi 

Primaria: Palladino, Porcheddu, Mustica, Brugnano, Bottalico, 
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(rav - ptof – piano di 

miglioramento) 

Gavazzi 

Secondaria: Pozzati, Vermi, Stilli, Varapodio, Fabbrico, Perra, 

Garreffa, Michelutti, DS Costanza 

 Commissione curricolo 

verticale 

Vedi sopra 

 Commissione 

approvazione progetti 

DS +Fiduciari + figure strumentali 

 Commissione 

laboratori informatici 

Animatore digitale:  Mustica  

Team digitale: Brugnano, Bottalico, Fabbrico 

 +  tecnico informatico MARTINA  

Assistenti amministrativi: Dileo Cristina, Falone Stefania 

 collaudo e 

ricognizione – scarico 

beni inventariali 

DSGA – Paola Baroni – Panetta Teodoro 

 RLS Paola Barone 

   

 

 

 

I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  
 

I rapporti fra scuola e famiglia sono la condizione che permette di realizzare le finalità 

educative che la scuola si propone. Il dialogo e la collaborazione con i genitori sono 

considerati preziose risorse per la costruzione, la realizzazione e la valutazione del 

progetto formativo, che è centrato sui bisogni degli alunni, da qui il condiviso PATTO 

DI CORRESPONSABILITÀ.  

 

Fatte salve particolari situazioni che vengono di volta in volta affrontate dai singoli 

docenti, dai Consigli di Intersezione, di Interclasse, di Classe o dal Dirigente, l’Istituto 

offre alle famiglie un ventaglio di diverse opportunità di colloquio e di incontro 

 
 DIRIGENTE: su appuntamento 

 ORGANI COLLEGIALI: Consiglio di Istituto, Consigli di Intersezione, Interclasse e 

Classe con la presenza dei rappresentanti dei genitori eletti  

 

 DOCENTI  

o PRIMARIA: due incontri annuali, nei mesi di febbraio e giugno, al termine 

di ogni quadrimestre, per la visione dei Documenti di valutazione, due 

incontri solitamente nei mesi di novembre e aprile per colloqui individuali, 

appuntamenti possibili su richiesta dei genitori e durante le assemblee di 

classe.  

o INFANZIA: due incontri annuali, nei mesi di dicembre e maggio e su 

richiesta dei genitori e durante le assemblee di classe .   

o SECONDARIA DI PRIMO GRADO: in orario scolastico su appuntamento, 

due incontri annuali, al termine di ogni quadrimestre, per la consegna dei 

Documenti di valutazione   e due incontri interquadrimestrali 
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GLI OBIETTIVI FONDAMENTALI DEL PTOF 
 

L’Istituto si impegna a sviluppare un’offerta formativa rispondente alle esigenze delle 

famiglie e degli alunni e ad organizzare il servizio scolastico in modo proficuo e 

razionale, adeguando se necessario la proposta oraria alle esigenze del territorio.  

 

Le finalità principali che si intendono perseguire sono: 

 educare istruendo: ogni alunno ha la necessità di essere educato nel senso 

etimologico del termine, cioè aiutato a tirar fuori, a scoprire il valore di se 

stesso, delle cose e della realtà. 

 garantire a tutti gli alunni di raggiungere adeguate competenze. 

 elaborare curricoli collegati alla realtà sociale e culturale degli alunni  

 offrire opportunità di approfondimento e recupero; 

 monitorare e valutare i risultati nella realizzazione del piano dell’offerta 

formativa  

 curare i processi di comunicazione organizzativa interna ed esterna; 

 contribuire alla crescita di una forte coscienza sociale che abbia come valore 

primario la convivenza democratica secondo il principio delle pari opportunità  

 introdurre e sviluppare la dimensione europea dell’educazione  

 
LE AZIONI FONDAMENTALI DEL PTOF 
 

LE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE 
 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA  

a) Finalità  

La  Scuola dell’Infanzia  favorisce nei bambini lo sviluppo in ordine all’identità, 

all’autonomia, alla competenza e alla cittadinanza.  

 Identità : consolidare l’Identità significa vivere serenamente tutte le 

dimensioni del proprio io, stare bene, sentirsi sicuri in un ambiente sociale 

allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica 

e irripetibile.  

 Autonomia : sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e 

fidarsi degli altri, provare soddisfazione nel fare da soli e nel saper chiedere 

aiuto quando necessario, essere in grado di esprimere insoddisfazione e 

frustrazione trovando risposte e strategie per superare i problemi, esprimere 

sentimenti ed emozioni, compiere scelte autonome, assumere comportamenti 

ed atteggiamenti sempre più consapevoli. 

 Competenza : acquisire competenze significa consolidare nel bambino le 

abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e intellettive, impegnandolo 

nelle prime forme di riorganizzazione dell’esperienza e di esplorazione e 

ricostruzione della realtà. 
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 Cittadinanza : Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa 

scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro 

bisogni, rendersi conto della necessità di stabilire regole condivise, sviluppare 

le capacità di ascolto, l’attenzione ai punti di vista dell’altro e il primo 

riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti.  

 

b) Attività e organizzazione curriculare 

 

In riferimento ai cinque campi di esperienza proposti dalle “Indicazioni nazionali 

per il curricolo”:  

 Il sé e l’altro 

 Il corpo in movimento 
 Immagini, suoni, colori 
 I discorsi e le parole  

 La conoscenza del mondo 
 

le docenti hanno formulato degli obiettivi di apprendimento, che unitamente alle 

competenze ed alle attività, hanno dato origine alla Programmazione annuale. 

Nelle prime settimane di scuola sarà dato ampio spazio ad attività ludiche tese 

alla socializzazione e alla conoscenza degli ambienti scolastici e al personale 

docente e non. Successivamente, attraverso l’osservazione dei bambini ed una 

loro valutazione, si potranno progettare in maniera più mirata le attività previste 

per l’anno scolastico. 

A tale scopo le soluzioni organizzative saranno riviste ed adeguate flessibilmente 

in base alle esigenze dei bambini. Verranno svolte attività di intersezione 

utilizzando tutti gli spazi interni ed esterni alla scuola, si effettueranno uscite 

didattiche programmate e si realizzeranno progetti per l’ampliamento e 

l’arricchimento dell’ offerta formativa. 

È prevista la presenza di un  docente per l’I.R.C. per un’ora e mezza settimanale 

a sezione. 

c) Metodologie e strumenti 

La metodologia didattica per il bambino deve assumere tutte le potenzialità e gli 

interessi che egli dimostra rispetto a sé, agli altri, al mondo affettivo della propria 

famiglia, alla realtà naturale ed animale. 

Le strategie metodologiche sono rappresentate dalla valorizzazione del gioco; 

dall’esplorazione e dalla ricerca; dalla vita di relazione; dalla mediazione 

didattica; dall’osservazione, dalla progettazione, dalla verifica e dalla 

documentazione. Attraverso questa metodologia, che avverrà gradualmente 

attraverso percorsi e tappe inerenti alla sua età, il bambino potrà raggiungere 

quella prontezza del saper fare e saper agire. 

d)Verifica e valutazione  
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Le insegnanti effettueranno osservazioni occasionali e sistematiche delle 

esperienze svolte per valutare le conoscenze, le abilità, gli indici di realizzabilità e 

gli effetti di ricaduta. 

La valutazione prevede: 

 un momento iniziale per delineare il quadro delle capacità con cui si accede 
alla Scuola dell’Infanzia. 

 Dei momenti interni alle varie sequenze didattiche che consentono di 
individualizzare le proposte educative ed i percorsi di apprendimento. 

 Dei bilanci finali per la verifica degli esiti formativi, della qualità dell’attività 
educativa e didattica e del significato globale dell’esperienza scolastica. 

 

2) SCUOLA PRIMARIA 

a) Finalità         

La finalità della scuola primaria è la formazione dell’uomo e del cittadino, 

secondo i principi della Costituzione della Repubblica. 

Infatti, all’art. 5 del D. Lgs. n. 59/2004 si legge che “la scuola primaria, 

accogliendo e valorizzando le diversità individuali, ivi comprese quelle derivanti 

dalle disabilità, promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della 

personalità”. 

Inoltre, essa deve: 

 far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base, tra le quali 

l’alfabetizzazione informatica; 
 far apprendere i mezzi espressivi, la lingua italiana e l’alfabetizzazione nelle 

lingue comunitarie; 

 porre le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del 
mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi; 

 valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo; 
 porre le basi per costruire e per trasformare le mappe dei saperi rendendole 

coerenti con l’evoluzione delle conoscenze; 

 sviluppare l’esercizio della cittadinanza attiva; 
 educare ai principi fondamentali della convivenza civile, favorendo forme di 

cooperazione e di solidarietà. 
 

I  tratti salienti dell’educazione integrale che la scuola primaria persegue per ogni 

alunno, sono qui brevemente sintetizzati: 

 valorizzare l’esperienza dell’alunno; 
 imparare a leggere e a gestire esperienze ed emozioni; 
 acquisire la lingua italiana come mezzo strumentale; 

 acquisire le lingue comunitarie come mezzo strumentale; 
 sviluppare categorie critiche; 

 acquisire modalità espressive artistiche; 
 arricchire la visione del mondo; 
 adottare “buone pratiche” ponendo le basi per l’esercizio della cittadinanza 

attiva; 
 rimuovere i disagi. 
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b)  Il curricolo e la metodologia     

Nella pratica educativa il nostro Istituto è impegnato a sostenere “l’esercizio 

della cittadinanza attiva” intendendo tale aggettivazione come componente 

dinamica tesa al “concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e 

che favorisce forme di cooperazione e solidarietà”. Pertanto l’ambiente scolastico 

tende ad incoraggiare l’apprendimento collaborativo, quindi è attento a favorire 

l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca di 

nuove conoscenze. La progettazione delle unità di apprendimento terrà in giusto 

conto l’unitarietà del sapere e il processo di crescita personale di ogni alunno 

attraverso gli apprendimenti.  

Per rendere effettivamente formativa l’esperienza scolastica ciascun alunno è 

stimolato a  trasformare conoscenze e abilità in acquisizioni stabili e funzionali 

alla maturazione della personalità (competenza). 

Le  programmazioni tengono conto del principio di gradualità, quindi diversificano 

gli obiettivi di apprendimento rispettando modalità e tempi dell’apprendimento 

del singolo. Gli  obiettivi trasversali  sono inseriti nella strutturazione delle 

programmazioni. 

Ogni disciplina sarà proposta secondo le modalità della ricerca: problema, ipotesi 

di risoluzione, verifica, in modo tale da favorire, nell’alunno, un atteggiamento 

critico e dinamico. L’attività  didattica sarà pianificata predisponendo attività 

strategiche che rendono più efficace l’apprendimento come: 

 ricavare informazioni e selezionarle secondo obiettivi dati; 

 organizzare le informazioni per memorizzare e verbalizzare quanto si   

apprende; 

 fare il punto della situazione per verificare quantità e qualità  degli 

apprendimenti; 

 porre e porsi domande quando nascono interrogativi che motivano la 

ricerca; 

 confrontare più fonti di informazione per aumentare la capacità di 

decentrarsi. 

 

Nel percorso didattico, i  docenti, sia in ambito disciplinare, sia in ambito 

interdisciplinare, attraverso la verifica costante degli apprendimenti, 

predispongono e attuano la personalizzazione degli obiettivi, rendendoli idonei 

alla fruizione di ogni alunno e mettendo, così,  in atto continui aggiustamenti 

nella definizione degli obiettivi stessi.  La  personalizzazione dell’insegnamento-

apprendimento sarà attuata attraverso un’organizzazione flessibile dell’attività 

scolastica, che consentirà le necessarie differenziazioni di metodi e di percorsi 

anche per mezzo di nuove soluzioni organizzative come i laboratori. 

L’attività laboratoriale sarà intesa come modalità di conduzione delle attività 

didattiche nella quale gli alunni saranno impegnati ad operare, ricercare, lavorare 

su materiali. 
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d) Verifica e valutazione 

Ogni itinerario formativo necessita di un’attenta rilevazione dei punti di partenza, 

dei processi in itinere e dei punti di arrivo di ogni alunno. 

La valutazione si propone di rilevare gli apprendimenti intesi come acquisizione e 

applicazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti, quindi come sviluppo di 

competenze personali; pertanto è inevitabilmente relativa, dinamica e tiene 

conto dei livelli di partenza e delle situazioni contestuali. E’ una valutazione 

formativa, ha funzione di feed-back, favorisce il dialogo e il confronto fra pari, 

stimola e guida le riflessioni e le autovalutazioni da parte dell’alunno sui propri 

processi di apprendimento, favorendo il controllo delle procedure. 

Essa concentra l’attenzione e l’investimento educativo sull’evoluzione 

dell’apprendimento e non solo sul risultato.  

Si affida a criteri trasparenti e condivisi che favoriscono un orientamento alla 

progressiva padronanza delle competenze personali. 

L’assegnazione di un voto a una prova di verifica considera sia il livello di 

padronanza raggiunta nelle abilità e nelle conoscenze oggetto di apprendimento, 

sia altri elementi più soggettivi: 

- impegno manifestato in termini di personale partecipazione e regolarità nello 

studio; 
- progresso conseguito rispetto alla situazione di partenza; 
- impiego pieno o parziale delle potenzialità personali; 

- autonomia e metodo di studio; 
- pensiero critico; 

- problem solving; 
- metacognizione. 
Il voto di fine quadrimestre non è solo il risultato delle verifiche, ma di una 

raccolta continua di dati, registrazioni e osservazioni sistematiche, che tiene 

conto di conversazioni, interrogazioni e prove scritte e avviene durante tutto il 

processo formativo dell’alunno, non solo al suo termine, e serve sia agli alunni 

che ai docenti per conoscersi, auto valutarsi, migliorare il processo di 

insegnamento/apprendimento.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

a) Finalità  

Nella scuola secondaria del 1° ciclo si pongono le basi e si acquisiscono 

gradualmente le conoscenze e le abilità fondamentali per lo sviluppo delle  le 

competenze indispensabili a  continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero 

arco della vita. 
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 Costruire una solida preparazione di base, favorendo l’acquisizione consapevole 

di saperi e competenze ritenuti essenziali. 

 Prevenire le varie forme di disagio che possono verificarsi nelle fasi della crescita 

, nelle  tappe dell’apprendimento scolastico e nel passaggio da un ciclo 

scolastico all’altro.   

 Promuovere e rafforzare le diverse componenti dell’autonomia personale in 

ambito scolastico, sia per gli aspetti relativi all’uso e alla gestione degli 

strumenti, delle tecniche e del tempo nelle varie attività scolastiche, sia per 

quelli relativi alle conoscenze, alla gestione delle emozioni nei rapporti.  

 Favorire la relazione interpersonale  nel riconoscimento e nel rispetto delle  

diversità.   

 Educare  al confronto, alla condivisione, al rispetto delle regole della convivenza 

civile, favorendone sempre più l’interiorizzazione.   

 Promuovere  il benessere in ogni alunno. 

 Riconoscere,  accanto a possibili disabilità di vario tipo, le risorse da valorizzare: 

o Conoscere  e valorizzare le varie identità culturali e costruire percorsi di 

accoglienza,  

o alfabetizzazione ed integrazione degli alunni stranieri;  

o conoscere e sperimentare le diverse forme di comunicazione espressiva ;  

o porre attenzione all’ambiente, cogliendone gli aspetti fisici e quelli propri 

dell’ intervento umano.   

 Sviluppare negli alunni il senso di identità e di appartenenza nell’ottica di una 

cittadinanza attiva e consapevole.  

 Conoscere   i linguaggi e gli strumenti multimediali della nostra società e 

sperimentare l’utilizzo consapevole di alcuni di essi.  

 

b) Il Curricolo e la Metodologia. 

Ogni Gruppo Disciplinare, nell’ambito delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo ha 

elaborato una programmazione annuale che tiene conto degli OSA e degli Obiettivi 

formativi. 

Alla fine del triennio sarà compilato un certificato delle competenze riferito alle 

specifiche caratteristiche di ogni alunno. 

I componenti dei  Consigli di Classe adottano una linea comune e concordano di 

volta in volta le strategie specifiche da attuare per realizzare gli obiettivi trasversali 

e formativi.  

Le unità di apprendimento vengono svolte secondo le seguenti fasi: 

1) comunicare gli obiettivi didattici 

2) stimolare il ricordo delle conoscenze e delle capacità già acquisite 

3) presentare il materiale necessario per l'acquisizione delle abilità 

4) sollecitare la manifestazione della conoscenza o della capacità acquisita 

5) fornire il feedback relativo alla correttezza della prestazione 

6) sollecitare l’autovalutazione. 

A seconda delle necessità didattiche si realizzano lezioni frontali, lezioni dialogate, 

lavori di gruppo, discussioni guidate, momenti di rielaborazione individuale, laboratori, 

uscite e si utilizzano vari tipi di sussidi didattici. 
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Per gli alunni disabili e per quelli con disturbi specifici di apprendimento e con bisogni 

educativi speciali si adottano modalità di verifica individualizzate, illustrate nei relativi 

piani educativi  (PEI e PDP) secondo la normativa vigente.  

 

c) Verifica e valutazione 

La valutazione non consiste nella semplice misurazione dei risultati conseguiti di volta 

in volta nelle prove e nei test effettuati nelle singole discipline, ma manifesta il livello 

complessivo raggiunto  dagli allievi nelle conoscenze/abilità e nella maturazione di un 

comportamento corretto e responsabile. 

Si tiene conto del livello di partenza, dello sforzo compiuto da ogni alunno in relazione 

alle sue possibilità, dell'interesse e dei progressi conseguiti. 

Le forme di verifica sono indicate dagli insegnanti nell’ambito delle singole 

programmazioni. 

In generale, per verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi sono previsti 

momenti 

di verifica sia formativa sia sommativa per le quali si utilizzano interrogazioni orali, 

prove scritte, oggettive e non, nonché prove pratiche grafiche, motorie, musicali. 

 

La valutazione di ciascun alunno riguarda gli aspetti dello sviluppo complessivo della 

persona:  

 Gli Obiettivi Specifici di Apprendimento indicati in ogni programmazione 

disciplinare 

 Gli  Obiettivi Trasversali (attenzione, partecipazione, impegno e metodo di 

lavoro)   

 Gli Obiettivi Formativi  definiti in ogni classe 

 

La necessaria compartecipazione dei genitori e degli alunni al processo educativo-

didattico nel nostro Istituto è garantita da un’informazione adeguata,  programmata e 

frequente attraverso colloqui individuali: bimestrali, quadrimestrali e a richiesta dei 

genitori nonché dalla informazione bimestrale sui processi di apprendimento tramite 

libretto dello studente che ogni famiglia ritira all’inizio dell’anno scolastico, in cui 

vengono riportati i voti, le comunicazioni, le note disciplinari, e con il quale si 

giustificano le assenze e si richiedono i permessi di entrata e uscita fuori orario. 

 

LA CONTINUITÀ TRA GLI ORDINI DI SCUOLA 

L’Istituto Biancheri contribuisce mediante forme di raccordo pedagogico - curricolare 

ed organizzativo a promuovere la continuità del processo educativo attraverso  

o trasmissione di dati relativi agli alunni e alle famiglie 

o formazione delle classi iniziali; 

o coordinamento dei curricoli iniziali e terminali; 

o certificazione delle competenze; 

o sistema di valutazione. 

 

Queste finalità si raggiungono mediante: 
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 incontri tra i referenti della commissione continuità con le scuole del 

territorio; 

 visite degli alunni della classe quinta e delle famiglie interessate e disponibili 

alla scuola secondaria di primo grado con riunioni da parte dei docenti per 

illustrare le offerte formative e partecipazione degli alunni ad attività 

significative; 

 incontri tra insegnanti di classe quinta e docenti di primo anno della scuola 

secondaria di primo grado per uno scambio diretto di informazioni e per 

stabilire un raccordo sulle aspettative della scuola secondaria di primo grado; 

 progetti didattici che coinvolgono alunni della scuola dell'infanzia e delle 

classi prima e quinta della scuola primaria; 

 visite dei bambini di cinque anni della scuola dell’infanzia alle classi prime e 

progettazione di momenti di inserimento (recita, visita guidata) e di attività 

insieme. 

Per l ’orientamento verso la scuola secondaria di II grado si organizzano   visite 

delle scuole  superiori presenti sul territorio.   

 

 

CURRICOLO VERTICALE  

Il Curricolo verticale dell’ Istituto Comprensivo n. 1 Biancheri di Ventimiglia nasce 

dall’esigenza di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e 

completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il 

quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nei diversi ordini scolastici, costruisce 

progressivamente la propria identità.  

Il Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di 

apprendimento e per l’esercizio dell’attività di insegnamento all’interno dell’ Istituto.  

La motivazione che ha spinto i docenti a concepirlo in questo modo risiede nella 

volontà di riuscire a lavorare insieme, realizzando una continuità orizzontale e 

verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle competenze trasversali 

e disciplinari degli allievi, ossia di un sapere spendibile e costantemente capace di 

arricchirsi nel tempo.  

Il Curricolo fa riferimento alle Competenze chiave europee, alle Competenze chiave di 

cittadinanza (declinate nel D.M. 139/2007 “Regolamento recante norme in materia di 

adempimento dell’ obbligo di istruzione”),alle Linee guida per la valutazione nel primo 

ciclo di istruzione (2010), alle Nuove Linee guida regionali (2011) alle Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’ istruzione” 

(2012).  

A partire dai documenti sopra indicati, all’interno del nostro Istituto si è fatto un 

lavoro di ricerca e di elaborazione, nei vari ordini scolastici e nei vari ambiti 

disciplinari, per giungere alla stesura di un Curricolo per competenze.  

Esso rappresenta: 

 • uno strumento di ricerca flessibile, che deve rendere significativo l’apprendimento  
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• l’attenzione alla continuità del percorso educativo all’interno dell’ Istituto e al 

raccordo con la scuola secondaria di secondo grado 

 • l’esigenza del superamento dei confini disciplinari  

• un percorso finalizzato alla promozione delle competenze disciplinari e trasversali ( 

di Cittadinanza) dei nostri allievi. 

COS’È LA COMPETENZA? 

 “La competenza si acquisisce con l’esperienza: il principiante impara in situazioni di 

apprendimento nel fare insieme agli altri. Quando l’alunno saprà in autonomia 

utilizzare saperi e abilità anche fuori della scuola per risolvere i problemi della vita, 

vorrà dire che gli insegnanti hanno praticato una didattica per competenze. Avere 

competenza significa, infatti, utilizzare anche fuori della scuola quei comportamenti 

colti promossi nella scuola “ (ispettore Giancarlo Cerini).  

Alla base del concetto di competenza c’è il principio di mobilizzazione e integrazione 

delle conoscenze e abilità procedurali con le risorse personali (capacità cognitive, 

metacognitive, emotivo/affettive/identitarie, etico/relazionali, 

senso/motorie/percettive) che un soggetto mette in campo di fronte a un problema o 

compito autentico da risolvere. 

 Il concetto di competenza, quindi, si coniuga con un modello di 

insegnamento/apprendimento che mette in gioco il ruolo dei processi di elaborazione 

personale delle conoscenze, attraverso problemi che suscitino forte interesse da parte 

dell’allievo e per la cui risoluzione i contenuti disciplinari, considerati in forma 

integrata, devono costituire risorse fondamentali .  

Nell’ambito della propria Autonomia ogni Istituto è chiamato anche ad operare delle 

scelte all’interno dei CONTENUTI presenti nelle Indicazioni Nazionali.  

In questa ottica, gli insegnanti hanno puntato ai NUCLEI FONDANTI DELLE 

DISCIPLINE, ai CONTENUTI IRRINUNCIABILI , che si devono trasformare in 

conoscenze (patrimonio permanente dell’alunno).  

Nell’ottica di una didattica per competenze infatti, non è importante la quantità di 

nozioni che i nostri alunni apprendono, ma COME le apprendono.  

Nell’insegnamento per competenze infatti, non si deve privilegiare la dimensione della 

conoscenza (i saperi) e la dimostrazione della conoscenza acquisita (le abilità ad essi 

connessi), ma bisogna sostenere la parte più importante 

dell’insegnamento/apprendimento: lo sviluppo dei processi cognitivi, cioè lo 

sviluppo delle capacità logiche e metodologiche trasversali che vanno 

attivate all’interno dei campi di esperienza e delle discipline. 

IL PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

 Il Profilo in uscita, presente nelle Indicazioni nazionali 2012, dà coerenza a ciò che si 

progetta all’interno dell’Istituto Comprensivo e  attribuisce a tutti i docenti compiti 
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educativi e formativi comuni. “Lo studente al termine del primo ciclo di istruzione, 

attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze 

educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in 

autonomia e con responsabilità le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 

ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni”.  

Il profilo descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di 

insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza che un ragazzo/ragazza deve 

mostrare di possedere al termine del primo ciclo di istruzione. (dalle Nuove Indicazioni 

per il curricolo nel primo ciclo di istruzione - 2012).  

Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema 

educativo e formativo 

COMPETENZE CHIAVE PROFILO DELLE COMPETENZE 

1. comunicazione nella madrelingua  -  dimostra una padronanza della LINGUA ITALIANA tale da consentirgli 

di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere 

le proprie idee, di adattare un registro linguistico appropriato alle 

diverse situazioni 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere;  

nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi 

a livello elementare in LINGUA INGLESE e di affrontare una 

comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in 

una SECONDA LINGUA 

3. competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli 

consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare 

l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il 

possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente di affrontare 

problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 

consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 

complesse che non si prestano a spiegazioni univoche 

4. competenza digitale  Usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare 

e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili 

da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica 

e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

5. imparare a imparare  si orienta nello SPAZIO E NEL TEMPO dando espressione a curiosità e 

ricerca di senso; 

Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 

allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 

informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 

autonomo. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Orienta 

le proprie scelte in modo consapevole. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri 

6. competenze sociali e civiche  Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del 
bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
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Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di 
vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse 
forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non 
formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle 
comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive 
non agonistiche, volontariato, ecc. 

7. spirito di iniziativa e 

imprenditorialità;  

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie 

responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire 

aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con 

le novità e gli imprevisti. 

8. consapevolezza ed espressione 

culturale. 

Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, 

per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i 

sistemi simbolici e culturali della società. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime in 

ambiti motori, artistici e musicali che gli sono congeniali 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA:   

- costruzione di sé (imparare ad imparare, progettare) 

- Relazione con gli altri (collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, 
comunicare e comprendere) 

- Rapporto con la realtà (risolvere problemi, acquisire ed interiorizzare l’informazione,individuare 
collegamenti e relazioni) 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI 

SOCIALIZZAZIONE o RELAZIONE CON GLI ALTRI 

Competenze 

chiave europee 

Competenze di 

cittadinanza 

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 

-comunicazione 

nella 

madrelingua 

-comunicazione 

nelle lingue 

straniere 

-competenza 

digitale 

-consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

 

Comunicare 

Comprendere  

rappresentare 

Comprensione e 

uso dei linguaggi 

di vario genere 

Uso dei linguaggi 

disciplinari 

 

Ascolta adulti e 

compagni 

comunica con compagni 

e insegnanti 

Ascolta e segue le 

istruzioni date 

comprende il linguaggio 

di uso quotidiano 

comprende e utilizza 

gesti, immagini, suoni 

comunica le proprie 

esperienze personali, 

Ascolta gli altri 

Interviene adeguatamente 

nelle conversazioni 

Chiede spiegazioni 

Comunica attraverso vari 

linguaggi 

Esegue il lavoro 

assegnato 

Si applica in modo 

adeguato alle sue 

possibilità  

Segue con attenzione 

Interviene in modo 

pertinente e costruttivo 

Sa riconoscere eventuali 

errori 

Utilizza i vari linguaggi 

per esprimere eventi e 

conoscenze disciplinari 

mediante diversi supporti 
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 sentimenti, emozioni 

-competenze 

sociali e civiche 

collaborare 

partecipare 

Interazione col 

gruppo 

Disponibilità al 

confronto 

Rispetto degli 

altri 

partecipa a giochi e ad 

attività collettive 

collabora con il gruppo 

accoglie la diversità 

stabilisce rapporti 

corretti con compagni e 

adulti 

Si confronta e collabora 

con gli altri nelle attività 

di gruppo e nelle 

discussioni 

Apporta il proprio 

contributo al gruppo 

Rispetta i diritti di tutti 

Interagisce nel gruppo 

Comprende i diversi 

punti di vista 

Contribuisce alla 

realizzazione delle 

attività collettive 

Cerca soluzioni 

costruttive 

Sa accettare le diversità 

etnico religiose, culturali 

e psicofisiche 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

Adempimento gli 

obblighi scolastici 

Rispetto delle 

regole 

Esprime i propri bisogni 

Porta a termine il lavoro 

assegnato 

 Capisce la necessità di 

regole 

Rispetta le regole 

Accetta aiuto e 

suggerimenti 

È autonomo nello 

svolgere semplici 

attività 

Assolve gli obblighi 

scolastici con 

responsabilità 

Interiorizza le regole del 

vivere insieme 

Rispetta le regole 

condivise 

Assolve gli obblighi 

scolastici con 

responsabilità 

Rispetta le regole 

condivise 

 IDENTITA' o COSTRUZIONE DEL SE’ 

Imparare ad 

imparare 

Imparare ad 

imparare 

Conoscenza del sé 

Uso di strumenti 

Acquisizione 

metodo di lavoro 

Riconosce i propri 

pensieri, stati d’animo, 

emozioni 

Sviluppa il rispetto di sé 

è consapevole delle 

proprie difficoltà 

è consapevole delle 

proprie capacità  

Conosce e utilizza 

autonomamente gli 

spazi scolastici 

 

Riconosce, controlla ed 

esprime le principali 

emozioni 

Conosce i propri punti di 

forza e di debolezza 

È consapevole del 

proprio comportamento 

Organizza il proprio 

apprendimento anche in 

funzione del tempo 

disponibile  

Acquisisce un metodo di 

studio personale 

Controlla ed esprime le 

proprie emozioni 

Conosce le proprie 

attitudini e capacità 

Sa gestire i propri punti 

di forza e di debolezza 

È consapevole del 

proprio comportamento 

Si pone obiettivi ed 

aspettative adeguati 

Sa operare scelte 

consapevoli 

Sa valutare ed auto-

valutarsi 

Acquisisce un efficace 
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metodo di studio 

Spirito di 

iniziativa e 

imprenditorialità 

Progettare 

Uso delle 

conoscenze 

Organizzazione 

del materiale 

Utilizza informazioni 

provenienti dalle 

esperienze quotidiane in 

modo appropriato alla 

situazione 

Sa utilizzare il materiale 

occorrente per eseguire 

un dato lavoro  

Riordina il materiale 

utilizzato 

Sa predisporre 

strumenti, spazi tempi 

per soddisfare un 

bisogno, realizzare un 

gioco, trasmettere un 

messaggio 

Dimostra autonomia 

personale 

Ha il materiale necessario 

Sa predisporre il 

materiale per ogni attività 

Svolge in autonomia il 

lavoro domestico 

Utilizza in maniera 

adeguata il materiale 

proprio, dei compagni e 

della scuola 

Porta a termine le 

consegne 

Dimostra autonomia 

personale 

È sempre fornito del 

materiale necessario 

Utilizza in modo 

adeguato strumenti e 

materiali 

 È autonomo nello studio 

Sa pianificare il lavoro 

organizzando tempi e 

materiali 

Sa organizzarsi nel 

lavoro ricercando 

percorsi personali 

Mantiene attenzione e 

concentrazione nei tempi 

richiesti 

Valuta in maniera 

adeguata la qualità del 

proprio lavoro 

 

                                      RAPPORTO CON LA REALTA' NATURALE E SOCIALE 

Competenze in 

Matematica, 

Scienze, 

Tecnologia 

Risolvere problemi 

Risoluzione di 

situazioni 

problematiche 

utilizzando 

contenuti e metodi 

delle diverse 

discipline 

Esprime un parere 

personale rispetto 

all’attività proposta 

Affronta positivamente le 

difficoltà 

Risolve semplici 

situazioni problematiche 

legate all’esperienza 

Formula domande, 

ipotesi, soluzioni 

 

Esprime e mostra 

curiosità 

Riflette sulle scelte, 

decisioni, azioni e 

fornisce adeguata 

motivazione 

Individua le modalità 

operative più adatte 

Spiega e motiva le 

modalità di lavoro 

adottate 

Riconosce ed affronta 

in modo positivo i 

problemi della 

quotidianità scolastica 

Esprime e mostra 

curiosità, desiderio di 

conoscere 

Riflette sulle scelte, 

decisioni, azioni e 

fornisce adeguata 

motivazione 

Prende iniziative 

utilizzando strategie 

personali 

Sostiene le proprie scelte 

Attiva risorse personali 

per realizzare un 

progetto, raggiungere un 

obiettivo, risolvere un 

problema 

Spirito di 

iniziativa e 

Individuare 

collegamenti e 

Coglie relazioni di 

spazio, tempo, grandezza 

Individua e 

rappresenta fenomeni 

Individua e rappresenta 

collegamenti e relazioni 

tra fenomeni anche 
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imprenditorialità relazioni 

Individuare e 

rappresentare 

collegamenti e 

relazioni tra 

fenomeni, eventi e 

concetti diversi 

Individuare 

collegamenti tra le 

varie aree 

disciplinari 

Utilizza parole, gesti, 

disegni per comunicare 

Coglie analogie e 

differenze, cause ed 

effetti 

relativi ad ambiti, spazi e 

tempi diversi 

Individua analogie e 

differenze, coerenze ed 

incoerenze, cause ed 

effetti 

Acquisire e 

interpretare 

l’informazione 

Capacità di 

analizzare 

l’informazione 

Valutazione  

dell’utilità e 

dell’attendibilità 

Distinzione tra fatti 

e opinioni 

Ricava informazioni 

attraverso l’ascolto e 

immagini  

Sviluppa il rispetto per 

gli esseri viventi e 

l'ambiente 

Ricava informazioni 

da immagini e testi di 

vario genere 

Cerca informazioni in 

contesti diversi 

Analizza l’informazione 

ricevuta da ambiti diversi 

Distingue fatti e opinioni 

Valuta l’attendibilità e 

l’utilità 

Sviluppa senso critico 

Agisce in modo 

sostenibile 

 

 

 FASE 2: settembre 2016 

I  gruppi in verticale hanno poi elaborato la tabella legata alle competenze disciplinari dei tre 

ordini per le quali si rimanda agli allegati. 

COMPETENZE CHIAVE 

INTERDISCIPLINARI 

(già definite) 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

disciplinari 

COMPETENZE 

SPECIFICHE AREE 

DISCIPLINARI 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Competenze europee: 

- Competenze 
sociali e civiche 

- Spirito di 
iniziativa e 
imprenditorialit
à 

- Imparare a 
imparare 
 

Competenze 

trasversali legate 

alle aree 

disciplinari: 

madrelingua, 

lingue straniere, 

matematica, ….. 

 

Verbi identificati 

nelle riunioni in 

verticale 

Abilità 

corrispondenti al 

verbo 

Saperi essenziali 

da definire nei 

gruppi disciplinari 

Divisi per ordine 

di scuola 

 

 Fase 3: settembre –dicembre  2017:  Predisposizione e realizzazione dei Compiti di realtà. 
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SCELTE METODOLOGICHE 

 I criteri che guidano l’azione didattica dei docenti fanno riferimento alle Indicazioni 

per il Curricolo del 2012, alle Linee guida regionali 2010 e alle Nuove Linee guida 

regionali 2011 per la valutazione dell’apprendimento nel primo ciclo di istruzione e 

rappresentano impostazioni metodologiche di fondo che sottendono i vari interventi 

educativi e formativi:   

- Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni (al fine di sollecitare un 

ruolo attivo degli alunni mediante la problematizzazione degli argomenti 

trattati)  

-  Intervenire nei riguardi delle diversità perché non diventino disuguaglianze 

(tenere conto delle diversità legate alle differenze nei modi di apprendimento, ai 

livelli di apprendimento raggiunti, alle specifiche inclinazioni e ai personali 

interessi, a particolari stati emotivi ed affettivi.  

- Dedicare attenzione agli alunni con cittadinanza non italiana ed agli alunni con 

disabilità)   

- Favorire l’esplorazione e la ricerca (sollecitare gli alunni a individuare problemi, 

a sollevare domande, a mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a 

cercare soluzioni anche originali – didattica laboratoriale)  

-  Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (sia all’interno della classe, sia 

attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse)  

-  Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere (porre l’ alunno 

nelle condizioni di capire il compito assegnato, valutare le difficoltà, stimare le 

proprie abilità, riflettere sul proprio comportamento, valutare gli esiti delle 

proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare- Metodo di studio)  

-  Realizzare percorsi in forma di laboratorio (favorire l’operatività, il dialogo e la 

riflessione su quello che si fa)  

-  Promuovere apprendimenti significativi, in grado di veicolare contenuti 

culturalmente rilevanti, motivanti e legati all’esperienza di vita dei ragazzi, tali 

da favorire il confronto con l’attualità, l’integrazione tra teoria e prassi, l’utilizzo 

di metodologie che favoriscono la scoperta e l’esplorazione e rinforzano la 

motivazione. 
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L’ ORIENTAMENTO 

L’attività di orientamento, iniziata già nella primaria e continuata nel corso dei primi 

due anni della scuola secondaria di primo grado, prende nel terzo anno delle medie 

un’importanza fondamentale in quanto ha il compito di indirizzare in modo corretto 

e consapevole gli alunni in uscita verso le scuole superiori che saranno il percorso 

determinante verso il futuro mondo del lavoro. 

L’orientamento rivolto alla conoscenza di sé viene svolto sia in modo individuale che 

di gruppo dagli insegnanti, in modo che l’allievo, con l’aiuto di strumenti adeguati, 

sia in grado di effettuare scelte consapevoli e motivate.  

L’orientamento nelle terze classi della scuola secondaria di primo grado ha il 

compito di far conoscere agli allievi l’offerta delle scuole superiori esistenti nel 

territorio, le loro caratteristiche,  gli indirizzi, le sperimentazioni proposte in modo 

da rendere la loro scelta più consapevole e sicura. 

Azioni previste: 

 colloqui informativi con i genitori delle classi terze; 

 visite degli allievi, in orario scolastico, a diverse scuole superiori di 

Ventimiglia (Fermi-Polo – Montale, Liceo Aprosio); 

 interventi da parte di insegnanti ed allievi dell’IPSIA; 

 partecipazione al salone provinciale dell’orientamento; 

 comunicazione a tutte le terze delle date delle giornate “porte aperte” dei 

diversi istituti superiori 

 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

Rivolto agli allievi che non hanno ancora deciso il proprio percorso di studi nella scuola 

secondaria di secondo grado a rischio dispersione scolastica  

Il percorso di alternanza è definito e programmato all’interno del piano dell’offerta 

formativa e sono proposti alle famiglie e agli studenti in tempi e con modalità adeguati 

a garantirne la piena fruizione 

 

Il percorso di alternanza scuola –scuola ha una struttura flessibile ed è articolato in 

periodi  di formazione teorica di apprendimento e periodi  dedicati all’esperienza 

pratica.   

Il percorso è  oggetto di verifica e valutazione da parte dell’istituzione scolastica e 

formativa, la valutazione avviene sulla base delle indicazioni fornite dal tutor 

formativo, che valuta gli apprendimenti degli studenti in alternanza e certifica  le 

competenze acquisiste che costituiscono crediti ai fini della prosecuzione del percorso 

scolastico o formativo. 

LE COMPETENZE ORE 2 (orientatori delle scuole secondarie di primo grado) 

La professione desiderata – Le caratteristiche interne ed esterne 

Il concetto di competenza 
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Le competenze della professione desiderata 

Individuazione delle competenze da acquisire 

Programmazione dell’acquisizione delle competenze 

 

IL MONDO DEL LAVORO ORE 1(esperto del mondo del lavoro) 

Le “regole” del mondo del lavoro (cenni di legislazione del lavoro e Prevenzione 

infortuni) 

I PERCORSI DI ISTRUZIONE/FORMAZIONE ORE 2 (orientatore scuola/lavoro) 

I percorsi per adempiere all’obbligo di istruzione e formazione (diritto/dovere) (scuola 

secondaria di secondo grado, percorsi di Istruzione e formazione professionale, 

apprendistato) 

PROVE LAVORO ORE 20 

Esercitazioni pratiche riferite alle professioni nei seguenti settori: 

edile,nautico,elettronica/elettrotecnica,turistico/alberghiero, meccanica, idraulica, 

saldocarpenteria, lavori d’ufficio, agricoltura, estetista/acconciatore,ecc 

 

L’ ACCOGLIENZA 

Nelle prime settimane di scuola, i docenti propongono annualmente, con interventi 

specifici e mirati, attività di  accoglienza per tutti gli alunni.  Tali attività, 

solitamente presentate sotto forma ludica (per i più piccoli), creativa o espressiva, 

hanno lo scopo di rassicurare gli alunni ed incoraggiarli a vivere l’esperienza 

scolastica in modo sereno e positivo. 

Gli inserimenti in corso d’anno scolastico di nuovi iscritti, danno luogo a nuove 

attività specifiche e mirate. 

Al fine di favorire ulteriormente  il passaggio tra la scuola dell’infanzia, la scuola 

primaria e la scuola secondaria di primo grado saranno proposti incontri tra alunni di 

classe quarta o di quinta ed i bambini di cinque anni e tra alunni di classe quinta e gli 

alunni della scuola secondaria di primo grado. Durante tali incontri si svolgeranno 

attività ludiche  e di tutoraggio.   

Inoltre l’accoglienza è rivolta alle famiglie tramite incontri collegiali ed individuali per 

la condivisione degli intenti formativi e delle strategie educative da adottare. 

 

L’INTEGRAZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 Il diversamente abile 

L’utenza dell’Istituto presenta tali caratteristiche: 

 Un elevato numero di allievi certificati con diagnosi funzionale in situazione di 

disabilità 

 Un’elevata percentuale di alunni con bisogni educativi speciali 

 Una quota rilevante di alunni caratterizzati da disagio socio-culturale e 

ambientale 
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 La percezione di isolamento vissuta dalle famiglie dei disabili e degli alunni “ 

a rischio” all’interno della scuola 

 La constatazione della necessità di una didattica più flessibile e rispondente 

ai bisogni di inclusione  

 La centralità della dimensione affettiva ed espressiva nello sviluppo delle 

potenzialità della persona  

 

Per far fronte alla complessità delle esigenze e dei bisogni si sono strutturate 

seguenti modalità di intervento: 

 continuità tra i diversi ordini di scuola 

 attenzione alla centralità dell’alunno nel processo formativo 

 metodologia laboratoriale come strumento di inclusione 

 ricerca dell’alleanza educativa con famiglie e territorio 

 la promozione dello star bene a scuola 

Per rafforzare l'alleanza tra scuola, famiglia e territorio sono previsti due incontri per 

concordare, firmare e verificare il Piano Educativo Individualizzato degli alunni disabili 

. 

 

 I Bisogni Educativi Speciali e i Disturbi Specifici di 

Apprendimento 
 

Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (Janes 2005) vivono una situazione 

particolare, che li ostacola nell’apprendimento e nello sviluppo. 

La legge 170 dell’8/8/2010 ha affrontato in modo complessivo la materia relativa ai 

diversi disturbi specifici di apprendimento, richiamando l’attenzione sul forte impegno 

che la scuola deve assumere in collaborazione con l’Asl e le famiglie, per assicurare il 

successo formativo degli alunni DSA. Da qui la stesura del P.D.P  e l’utilizzo di 

strumenti compensativi e dispensativi oltre che di dispositivi e metodologie adeguate.  

La circolare n. 11 del 29 maggio 2015 raccomanda alla commissione di tenere in 

debito conto le specifiche situazioni soggettive, adeguatamente certificate, in 

particolare 

 modalità didattiche  

 forme di valutazione  

 individuate nei percorsi didattici individualizzati e personalizzati.  

 

Il documento fondamentale a cui si farà subito riferimento è quindi  l’allegato al 

Documento del 15 Maggio stilato dal Consiglio di Classe e contenente tutte le 

proposte inerenti alle modalità di conduzione delle prove d’esame. 

Gli studenti BES e DSA sono tenuti a svolgere tutte le prove d’esame, non hanno 

diritto a prove differenziate, ma, come ribadito dalla circolare n. 8 del 2013 sui BES, 

è possibile calibrare le prove sulle caratteristiche degli allievi, utilizzando strumenti 

compensativi, quali possibili sintetizzatori vocali. 
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Per la piena comprensione del testo delle prove scritte la Commissione può 

prevedere di individuare un componente che dia lettura dei testi.  

L’adeguamento delle prove di verifica e l’uso degli strumenti compensativi sono 

esplicitamente previsti dalla legge 170/2010 e nel DPR 122/2009. 

Non è quindi possibile l’esonero dallo scritto di inglese, in quanto comporterebbe 

degli effetti sul rilascio del diploma d’istruzione secondaria di secondo grado. La 

Legge 170/2010 comunque prevede la possibilità di sostituire lo scritto delle lingue 

straniere con un colloquio orale, se questa dispensa è stata adottata dal Consiglio di 

Classe durante l’anno scolastico e documentata opportunamente nel PDP. 

Si segnala l'opportunità di prevedere tempi più lunghi per lo svolgimento delle 

prove scritte e di adottare criteri valutativi attenti soprattutto al contenuto piuttosto 

che alla forma.  

Gli studenti BES e DSA possono utilizzare durante il colloquio le mappe concettuali 

prodotte durante l’anno scolastico se esse erano previste come modalità di verifica 

nel PDP. 

L’uso dei supporti informatici è previsto dalla normativa vigente, ma essa non fa 

riferimento all’uso del computer personale dell’alunno o al computer dato in 

dotazione dall’Istituzione Scolastica. Per tale ragione l’esperta propone di utilizzare 

far utilizzare agli candidati BES e DSA gli stessi strumenti utilizzati durante l’anno 

scolastico. 

• Gli stranieri 

Nel nostro Istituto, si registra da tempo, e quindi si prevede per il futuro, un 

rilevante flusso di alunni stranieri per l’inserimento dei quali è previsto un protocollo 

di accoglienza prevede: 

 censimento 

 prove d’ingresso sulla conoscenza della lingua italiana 

 individuazione della classe di inserimento 

 inserimento, secondo le necessità, dell’alunno nei corsi di alfabetizzazione 

organizzati dalla scuola  

 esame della documentazione raccolta all’atto dell’iscrizione 

 informazioni sulla situazione familiare e scolastica pregressa dell’alunno 

 

Per gli alunni stranieri vengono programmate attività specifiche, volte all’acquisizione 

strumentale della lingua italiana, alla conoscenza della cultura del nostro Paese, alla 

valorizzazione di quella del loro Paese, al fine di realizzare una piena integrazione. 

Le prime attività proposte sono rivolte soprattutto a favorire la socializzazione e la 

conoscenza reciproca consentendo diversi momenti di gioco libero e guidato, si 

prevedono attività a classi aperte che consentano di organizzare i bambini in piccoli 

gruppi per favorire un percorso didattico graduale. 

Sono considerate sempre di fondamentale importanza la serenità e la stimolazione 
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della curiosità dei bambini. 

Pertanto il clima dell’ambiente educativo viene considerato elemento base di un buon 

progetto di inserimento. 

Per gli alunni stranieri, comunitari e non, che presentano particolari difficoltà 

linguistiche  è approntato un PDP specifico. 

 

• Il sostegno alla dispersione scolastica 

Per fronteggiare il problema del disagio è in atto il progetto ministeriale  

denominato “SCUOLE SITUATE IN AREA A RISCHIO”. 

L’azione PTOF - Progetto “Dispersione Scolastica” ha come finalità la promozione del 

pieno sviluppo della persona, il benessere personale, relazionale e ambientale di tutti 

gli attori coinvolti nella scuola, concorrendo con le altre istituzioni alla rimozione dei 

possibili ostacoli alla frequenza, prevenendo l’evasione dell’obbligo scolastico,  

contrastando la dispersione e motivando gli alunni alla frequenza scolastica. 

Il piano di lavoro relativo alle attività prevede l’acquisizione di elenchi, la stesura e la 

compilazione delle tabelle dati di ciascuna classe, l'analisi dei casi emersi e la 

definizione delle azioni da intraprendere. 

Questa prima azione, in linea con le indicazioni sulla dematerializzazione, sarà 

approntata utilizzando documenti online appositamente creati e sfruttando le schede 

strutturate  per il progetto “scuola situata in area a rischio” le cui finalità si 

intersecano e si completano. 

A partire dal primo mese di scuola, i docenti di tutte le classi dell'Istituto   

monitoreranno, attraverso una scheda strutturata, le assenze degli alunni. Dopo aver 

raccolto i dati relativi alle assenze, saranno  rilevati i casi di alunni a rischio 

dispersione scolastica; importante sarà la collaborazione  in team con i colleghi 

nell’obiettivo comune del benessere dello studente. 

Si  procederà, quindi, all’elaborazione di un quadro dettagliato e si monitoreranno i 

casi degli alunni che avranno già accumulato un congruo numero di giorni di assenze.   

Per detti casi, si effettueranno  segnalazioni al Dirigente Scolastico e, nel corso 

dell’anno scolastico, si promuoveranno diverse azioni:  prendere  in esame la 

situazione socio-familiare, l’andamento scolastico e gli interventi da attuare.  

Nel corso dell’anno scolastico a discrezione dei vari consigli di classe potrebbe essere 

necessario rivalutare la casistica già individuata per nuove segnalazioni. 

E’ altresì necessario procedere:  

1. alla convocazione dei genitori degli alunni che hanno una frequenza saltuaria, a 
mezzo telefonata e/o lettera (a cura del coordinatore di classe sentito  il 
responsabile di plesso che informerà la referente). 

2. all' elaborazione e promozione di strategie di intervento didattico e di pratiche 
d’aiuto per gli alunni a rischio di dispersione   
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3. all'attivazione di un raccordo educativo/didattico tra gli insegnanti dei diversi ordini 
di scuola.  

4. all'attivazione di un raccordo educativo educativo/didattico tra gli insegnanti dei 
diversi ordini di scuola 

 

AZIONI CONCRETE 

 Avviso, tramite telefonata o lettera, ai genitori del numero delle assenze. 

 Coinvolgimento delle agenzie del territorio,dei servizi sociali, delle associazioni 
sportive 

 Inserimento in piccoli gruppi di lavoro con tutor di aiuto 

 Continuità tra i vari ordini di scuola e progetti scuola a rischio 
 

Le attività per prevenire la dispersione scolastica saranno inserite nelle consuete 

azioni intraprese nelle progettualità dei plessi inerenti la scuola a rischio e, nella 

scuola secondaria di I grado, i laboratori pomeridiani del mercoledì potranno diventare 

centri di socializzazione importanti per una efficace ricaduta sul curricolo.  

Lo sportello di ascolto per i genitori costituirà un ulteriore supporto di aiuto.  

Il monitoraggio degli interventi e la cura della documentazione relativa alle attività 

svolte costituirà il momento finale.  

LE LINGUE COMUNITARIE 

L’insegnamento  della  lingua straniera si propone di: 

 avviare tutti gli alunni, attraverso lo strumento linguistico, alla comprensione di 

altre culture e di altri popoli; 

 permettere a tutti i bambini di comunicare in una o più lingue diverse dalla 

propria. 

Nella scuola primaria l’apprendimento della lingua inglese è pertanto affiancato da 

quello della lingua francese come insegnamento opzionale che, in una zona di confine 

come è quella in cui è ubicato l’Istituto, acquista rilevanza sostanziale. 

L’Istituto quindi, avvalendosi del personale interno specialista/specializzato, garantisce 

a tutti gli alunni della scuola primaria l’approccio a due lingue, l’inglese curricolare 

secondo la normativa vigente e il francese con laboratori con monte ore definiti in 

sede progettuale. 

Anche per i bambini di 5 anni della scuola dell’infanzia, è da tempo realizzato il 

Progetto Lingua 2 che prevede un primo approccio alla lingua inglese in tutti i plessi 

dell’Istituto grazie ad alcune insegnanti formate nello specifico. 

Si offre agli alunni degli ultimi anni della scuola primaria e a quelli della secondaria di 

primo grado la possibilità di frequentare un corso di conversazione extra-curricolare.  

Nella scuola primaria è avviata una collaborazione con l’ alliance francaise che prevede 

attività di formazione per i docenti e attività di tutoraggio da parte degli alunni che 

frequentano il liceo (ESABAC). 
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L’insegnamento della lingua inglese nella secondaria predispone corsi di 

potenziamento con docenti di madrelingua e attività di formazione rivolte agli 

insegnanti con l’associazione BELL BEYOND. 

 La scuola predispone inoltre corsi per le certificazioni Trinity. 

 

LE TECNOLOGIE INFORMATICHE 

Attraverso le  tecnologie e gli ambienti scolastici multimediali si intende: 

 realizzare ed incrementare pratiche educative e didattiche condivise; 

 favorire la competenza digitale e multimediale; 

 utilizzare con una sempre maggiore dimestichezza e spirito critico le tecnologie 

della  società dell'informazione per lo studio, il lavoro, il tempo libero e la 

comunicazione. 

Le nuove competenze digitali sono supportate da abilità di base nelle TIC: l'uso del 

computer, delle LIM e dei tablet favorisce il reperire, valutare, conservare, produrre, 

presentare e scambiare informazioni  nonché il comunicare partecipando a reti 

collaborative  

Per questo motivo l'informatica è divenuta nell’Istituto, una materia vera e propria, 

alla quale sono destinati  spazi orari specifici per ogni classe. 

Gli alunni partono dall'ABC nell'uso del Personal Computer, imparano ad usarlo per 

svolgere esercizi, produrre testi, risolvere problemi, costruire grafici, impaginare 

ricerche, presentare le proprie ricerche. 

Nell’istituto tutte le classi di scuola primaria utilizzano nella didattica curricolare 

quotidiana la LIM come strumento di lavoro innovativo.  

Nella scuola secondaria è stata istituita una cl@sse 2.0  dall’a.s. 2014/2015, grazie al 

finanziamento da un bando regione/MIUR; è stata  avviata una sezione sperimentale 

con tecnologie informatiche che si avvale dell’uso di tablet e LIM parallelamente agli 

strumenti tradizionali. 

La scuola ha aderito al  Programma Operativo Nazionale “Per la scuola: competenze e 

ambienti per l'apprendimento” finanziati dai Fondi Strutturali Europei FESR 2014 -

2020 per l’innovazione tecnologica,  la diffusione della società della conoscenza nel 

mondo della scuola e per la formazione e l’ adozione di approcci didattici innovativi.  

Risulta attualmente finanziato il progetto per la  realizzazione della rete  LAN/WLAN 

“Di rete in rete: cablaggio delle aule della scuola”  che si propone di favorire la 

competenza digitale utilizzando con una sempre maggiore dimestichezza e spirito 

critico le tecnologie della società dell'informazione per il lavoro, il tempo libero e la 

comunicazione.  Infatti attraverso il cablaggio fisico e la copertura WiFi delle classi e 

dei laboratori presenti nell'Istituto, ed in particolare nelle scuole primarie, si intendono 

realizzare ed incrementare maggiori pratiche educative e didattiche condivise.  
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Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), adottato con Decreto Ministeriale n. 851 del 

27 ottobre 2015 – è una delle linee di azione della legge 107/2015.  

Il PNSD prevede tre grandi linee di attività in merito al miglioramento delle dotazioni 

informatiche e multimediali, attività didattiche e formazione degli insegnanti.  

Il comma 58 della Legge 107/15 definisce gli obiettivi strategici del PNSD:  

1. realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti  

2. potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la 
formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche  

3. adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 
trasparenza e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni  

4. formazione dei docenti;  

5. formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti 
amministrativi e degli assistenti tecnici per l'innovazione digitale 

nell'amministrazione;  
6. potenziamento delle infrastrutture di rete, con particolare riferimento alla 

connettività nelle scuole;  

7. valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni scolastiche anche attraverso 
la promozione di una rete nazionale di centri di ricerca e di formazione;  

8. definizione dei criteri e delle finalità per l'adozione di testi didattici in formato 
digitale e per la produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, 
anche prodotti autonomamente dagli istituti scolastici. 

 

L’azione #28 del Piano Nazionale Scuola Digitale ha previsto la nomina di un docente 

ad “animatore digitale” ossia un docente che, insieme al Dirigente Scolastico e al 

Direttore Amministrativo, ha il compito di coordinare la diffusione 

dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni previste dal PTOF e le attività del 

Piano Nazionale Scuola Digitale.  

Secondo il Prot. n° 17791 del 19/11/2015 l'AD ha ricevuto una formazione specifica al 

fine di “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le 

politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di 

sostegno sul territorio del Piano nazionale Scuola digitale”.  

Si tratta quindi di una figura di sistema il cui profilo è rivolto a:  

o formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola sui temi del 
PNSD, attraverso l’organizzazione e la coordinazione di laboratori formativi, 

favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 
attività formative.  

o Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e 
stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre 
attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche aprendo i momenti formativi 

alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura 
digitale condivisa.  

o Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e 
tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola  

 

Azioni intraprese dall’Istituto 
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 Nomina dell’animatore digitale: ins. Mustica Laura 
 Nomina del team digitale: ins. Bottalico Angela – ins. Brugnano Marisa – ins. 

Fabbrico Giovanna. Pronto soccorso tecnico: ins. Wolmer Martina. Team 
Amministrativo: Di Leo Cristina – Falone Stefania 

 Rilevazioni periodiche sulla diffusione delle nuove tecnologie (osservatorio 

tecnologico) 
 Amministrazione digitale: Azione #11 - Digitalizzazione amministrativa della 

scuola, Azione #13 - Strategia “Dati della scuola” e Amministrazione 
trasparente, AVCP, sito istituzionale, e-mail docenti e scuole 

 Azione #12 - Registro elettronico in tutte le classi dell’Istituto 

(Formazione interna) 
 PON   AZIONE   10.8.1.A1 –FESR PON –LI -2015 -26 – Realizzazione-

ampliamento LAN-WLAN per la realizzazione della rete cablata e WiFi nei plessi 
di scuola Primaria e di scuola dell'Infanzia.  Bando finanziato per un importo 
di € 18.500,00 . La nostra scuola si è piazzata al 26 ° posto nella graduatoria 

della Regione Liguria  
 PON  AZIONE 10.8.1.A3 -FESRPON –LI -2015-39  Realizzazione di ambienti 

digitali. Bando per un importo di € 22.000,00. La nostra scuola si è piazzata al 
39° posto nella graduatoria provvisoria della Regione Liguria 

 partecipazione al bando PNSD - Atelier Creativi  

 Lotta al Cyberbullismo (action plan “generazioni connesse”) 
 Educazione alla sicurezza informatica per docenti e famiglie 

 Seleziona e nomina dei docenti per la formazione presso gli snodi formativi 
 Sviluppo del pensiero computazionale anche attraverso attività di 

coding, Azione #17 

 Candidature ai progetti PON-FSE “Per la Scuola 2014-2020 competenze e 
ambienti per l’apprendimento" 

o Competenze di base 
o Creatività e cittadinanza digitale 

o Orientamento 
o Cittadinanza Globale 
o Inclusione  

o Patrimonio culturale 
 Nomina del referente a Cyberbullismo (ins. Cassese Cristina) 

 Politiche attive di BYOD (bring your own device), Azione #6 
 Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale Animatori Digitali. 
 Utilizzo di piattaforme per la formazione autonoma dei docenti 

 Implementazione di classi  multimediali 

 

 Azioni da attuare  

 Quotidiana attuazione della scuola digitale nella didattica – docenti/studenti. 

 formazione per il consolidamento di competenze digitali per i docenti  
 Formazione docenti su didattica, metodologie e sicurezza in rete, Azione #25 

 Condivisione di buone pratiche 
 Adesione a Reti di scuola e partecipazione a azioni PNSD del MIUR 
 Creazione di ambienti virtuali condivisi 

 Induzione all'uso più frequente del sito istituzionale della scuola con il 
potenziamento di uno spazio dedicato al PNSD per informare sul piano e sulle 

iniziative della scuola . 
 Fruizione dei libri di testo digitali e dell'uso delle relative piattaforme ricche di 

risorse digitali. 

http://www.ic1ventimiglia.gov.it/pon-2014-2020-fondi-strutturali-europei
http://www.ic1ventimiglia.gov.it/pon-2014-2020-fondi-strutturali-europei
http://www.ic1ventimiglia.gov.it/pon-2014-2020-fondi-strutturali-europei
http://www.ic1ventimiglia.gov.it/pon-2014-2020-fondi-strutturali-europei
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 Coinvolgimento di esperti informatici esterni nei percorsi di formazione.  
 Sostegno ai docenti nell’uso di strumenti informatici, sussidi didattici, software 

educativi e applicazioni web utili per la didattica. 
 Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 

collaborativa (Avanguardie Educative) 

 Partecipazione a percorsi di e-learning 
 Proseguimento della partecipazione al progetto “Generazioni connesse” 

 Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali anche attraverso 
accordi di rete con altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni / Università. 

 Creazione di un cloud d’Istituto per favorire la condivisione e la comunicazione 

tra i membri della comunità scolastica  
 Partecipazione ad eventi internazionali sui temi del PNSD (attività associate, 

coding e  pensiero computazionale, robotica educativa) 
 Eventi aperti al territorio, sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, 

uso dei social network, educazione ai media, cyberbullismo ) 

 Studio di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per gli anni 
successivi. 

 

LA CONVIVENZA DEMOCRATICA 

La cittadinanza e la  legalità  

Relativamente alla legalità sono individuati i nuclei tematici sui quali incentrare le 

azioni/attività da svolgere anche  attraverso lezioni frontali e attività laboratoriali, 

visione di film, incontri con le forze dell’ordine e le associazioni.  

Ciò al fine di: 

 Acquisire coscienza e consapevolezza del valore della persona umana, dei 

comportamenti corretti all’interno della società civile. 

 Acquisire consapevolezza, conoscere e mettere in pratica le fondamentali norme 

di convivenza civile e democratica. 

 Saper esaminare criticamente la realtà per prendere coscienza degli 

atteggiamenti illegali e contribuire a combatterli e a neutralizzarli. 

 Prendere coscienza dell’organizzazione della società, della funzione delle Leggi e 

del relativo rispetto delle stesse, dell’affermazione dei principi di democrazia e 

libertà nel rispetto delle regole sociali. 

 Promuovere e stimolare l’accoglienza, la collaborazione e la cooperazione. 

Il programma di iniziative per l’anno 2017/2018 prevede, in occasione del 70° 

anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani: 

1. l’organizzazione di un Laboratorio dei diritti umani (progetto “Ogni scuola 

un laboratorio dei diritti umani”); 

2. la celebrazione, il 12 dicembre, della Giornata internazionale d’azione per i 

diritti umani; 

3. l’organizzazione e la partecipazione al Meeting nazionale delle scuole e alla 

Marcia Perugi - Assisi per i diritti umani, la pace e la fraternità (Perugia, 5-7 

ottobre 2018). 

Inoltre:  

- L’iscrizione al protocollo d’Intesa di “scuola amica Unicef”  

- Il progetto regionale legato alla ludopatia 
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L’educazione stradale 

Il Comprensivo 1 “Biancheri” di Ventimiglia, realizza progetti di educazione stradale 

nei tre ordini scolastici al fine di sensibilizzare gli alunni al rispetto responsabile di 

norme comuni che tutelino la sicurezza di tutti sulle strade. 

L’educazione stradale viene svolta, in modo curricolare e in un’ottica di continuità 

infanzia – primaria – secondaria di I grado, non solo  come percorso didattico 

incentrato sull’acquisizione di conoscenze tecniche e sull’adozione di 

comportamenti, ma anche come attività educativa che promuove il rispettoso 

rapporto con gli altri e la consapevolezza di vivere in un sistema organizzato. 

L’educazione   alla salute  e al benessere 

L’Istituto favorisce il benessere generale del bambino, inteso come “Star bene con 

se stessi, con gli altri e con l’ambiente”, attraverso progetti specifici e iniziative 

varie promosse da enti presenti sul territorio (collaborazione con l’ASL, campagne 

socio – umanitarie, …). Nelle classi della scuola secondaria inoltre sono sviluppati 

progetti legati all’educazione alimentare. 

 

In tale ottica è stata progettata nell’anno in corso la  “settimana del benessere” 

durante la quale verranno realizzati interventi che prevedono contatti con 

associazioni ed enti comunali, uscite sul territorio ed attività alternative al normale 

svolgimento delle lezioni, in particolare: 

- Caccia al tesoro, rappresentazioni teatrali e visione di film in lingua inglese 

- Proiezione di film sui problemi legati all’alimentazione e incontro sul tema con 

psicologo 

- Visita ai giardini botanici Hanbury e disegno dal vero con successivo 

allestimento mostra 

- Visita guidata al centro storico di Ventimiglia Alta ed al Museo Biknell di 

Bordighera. 

 

L’educazione all’ambiente  

Sono favorite attività di tutela e rispetto dell’ambiente attraverso la conoscenza del 

proprio territorio e delle tematiche ambientalistiche al fine di sviluppare una 

consapevole “coscienza ecologica”. 

L’istituto ha aderito al progetto comunale RAEE per il quale sono previsti la 

sensibilizzazione al riciclo dei rifiuti e in particolare alla raccolta di materiale 

elettronico. 

Le scuole dell’infanzia e primaria hanno sviluppato progettualità legate alla 

conoscenza di piante, specie endemiche e per indagare tramite pratica culturale i 

cicli vitali delle piante all’interno di un sistema ecologico del quale siamo parte 

integrante.   

 

Lo sport 
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L’educazione motoria, fisica e sportiva rappresenta uno strumento comunicativo – 

formativo di primaria importanza per la comunità sociale in quanto componente 

essenziale per un’equilibrata crescita umana. Culturale e sociale dei giovani e degli 

adulti per tutto l’arco della loro vita. 

I bambini possono sperimentare fin dalla più tenera età il senso di sé e della propria 

identità in costruzione attraverso il “gioco” motorio che li aiuta a definire confini 

corporei, limiti di azione e spazi di interazione sociale. In adolescenza il rapporto col 

corpo diventa attitudine a riflettere sul sè: vissuto conflittuale e opportunità di 

crescita e sviluppo socio affettivo. 

Il carattere di accettazione reciproca che l’occasione sportiva contiene si fonda sul 

rispetto delle diversità, sul riconoscimento e la valorizzazione delle differenze, sulla 

promozione delle competenze, sull’opportunità di riconoscere i propri limiti quali 

segni della propria unicità. 

Importante momento per la socializzazione dell’alunno disabile, l’esperienza 

sportiva garantita a a ciascun alunno come diritto – dovere. 

Inoltre l’educazione motoria promuove la cultura del rispetto di sé e della legalità 

attraverso l’acquisizione delle regole base del sistema sociale. Raggiunge inoltre 

l’ulteriore obiettivo di prevenzione e contrasto delle problematiche legate alle 

tossicodipendenze. 

Tale educazione risulta quindi inserita nel quadro più ampio dell’educazione alla 

legalità intesa come obiettivo prioritario dell’educazione alla cittadinanza. 

Per promuovere tali  obiettivi nell’Istituto sono attivi progetti sportivi a partire dalla 

scuola dell’Infanzia, anche supportati da esperti esterni quali: 

- Pallamano 

- Minibasket 

- Rugby 

- Judo 

 

Centro sportivo scolastico (pallavolo, atletica)  

 

Linguaggi espressivo-creativi 

- L’apprendimento della musica nella scuola si articola su due dimensioni: 
produzione, mediante l’azione diretta e fruizione consapevole. 

- Il canto, la pratica degli strumenti musicali, la produzione creativa, l’ascolto, la 
comprensione e la riflessione critica favoriscono lo sviluppo della musicalità che 

è in ciascuno; promuovono l’integrazione delle componenti percettivo-motorie, 
cognitive e affettivo-sociali della personalità; contribuiscono al benessere 
psicofisico in una prospettiva di prevenzione del disagio, dando risposta a 

bisogni, desideri, domande, caratteristiche delle diverse fasce d’età.  
- L’apprendimento della musica esplica specifiche funzioni formative, tra loro 

interdipendenti: gli alunni esercitano la capacità di rappresentazione simbolica 
della realtà, sviluppano un pensiero flessibile, intuitivo, creativo e partecipano 
al patrimonio di diverse culture musicali; utilizzano le competenze specifiche 

della disciplina per cogliere significati, mentalità, modi di vita e valori della 
comunità a cui fanno riferimento;  la musica educa gli alunni all’espressione e 

alla comunicazione attraverso gli strumenti e le tecniche specifiche del proprio 
linguaggio. 

- Attraverso la musica si instaurano relazioni interpersonali e di gruppo, fondate 

su pratiche compartecipate e sull’ascolto condiviso.  
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Si sviluppa inoltre una sensibilità artistica basata sull’interpretazione sia di 
messaggi sonori sia di opere d’arte, eleva la loro autonomia di giudizio e il livello di 

fruizione estetica del patrimonio culturale.  
- In quanto mezzo di espressione e di comunicazione, la musica interagisce 

costantemente con le altre arti ed è aperta agli scambi e alle interazioni con i 

vari ambiti del sapere. 
 

Attraverso la disciplina artistica si potenzia nell’alunno le capacità di esprimersi e 

comunicare in modo creativo e personale, di osservare per leggere e comprendere le 
immagini e le diverse creazioni artistiche, di acquisire una personale sensibilità 

estetica e un atteggiamento di consapevole attenzione verso il patrimonio artistico. 
Attraverso il percorso formativo di tutto il primo ciclo, l’alunno impara a utilizzare e 

fruire del linguaggio visivo e dell’arte, facendo evolvere l’esperienza espressiva 

spontanea verso forme sempre più consapevoli e strutturate di comunicazione, 
sperimentando attivamente le tecniche e i codici propri del linguaggio visivo e 

audiovisivo; interpretando in modo critico e attivo i linguaggi delle immagini e quelli 
multimediali. 

L’alunno può così sviluppare le proprie capacità creative attraverso l’utilizzo di 

codici e linguaggi espressivi e la rielaborazione di segni visivi. 
La familiarità con immagini di qualità ed opere d’arte sensibilizza e potenzia 

nell’alunno le capacità creative, estetiche ed espressive, rafforza la preparazione 
culturale e contribuisce ad educarlo a una cittadinanza attiva e responsabile 
educandolo alla salvaguardia e alla conservazione del patrimonio artistico e 

ambientale a partire dal territorio di appartenenza. La familiarità con i linguaggi 
artistici, di tutte le arti, che sono universali, permette di sviluppare relazioni 

interculturali basate sulla comunicazione, la conoscenza e il confronto tra culture 
diverse. 

Nell’Istituto si sviluppano annualmente attività e iniziative legate a  concorsi e 

progetti artistici e musicali e sono realizzati settimanalmente laboratori di musica e 
teatro. Inoltre è attiva una convenzione con l’associazione culturale ABAU per 

promuovere la pratica di strumenti musicali in orario extracurricolare. 
 

 

LA SICUREZZA 

L’Istituto ha predisposto il  documento di valutazione rischi, come previsto dal 

D.lgs 81/08  che ha lo scopo di informare tutto il personale docente e non docente e 

gli alunni, sul comportamento da tenere nel caso di un allontanamento rapido 

dall'edificio scolastico. 

Sono svolte con cadenza regolare prove di evacuazione,  per abituare alla prevenzione 

del rischio attraverso l’acquisizione di comportamenti corretti.  

Sono nominati in ogni plesso i lavoratori addetti alle misure di prevenzione incendi, 

evacuazione e di pronto soccorso ("figure sensibili").  

Tutto il personale è tenuto a frequentare  gli obbligatori corsi di formazione sulla 

sicurezza ai sensi dell’art.37 D.lgs 81/2008 e accordo Stato-Regioni del 21Dicembre 

2011. 
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L’AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO (RAV) 

Nell’ Istituto è stata effettuata la rilevazione dati RAV (Rapporto di 

Autovalutazione) nell’ A.S. 2014/2015, in applicazione del Regolamento sul sistema 

nazionale di valutazione adottato con il DPR 80/13, per il quale tutte le scuole sono 

state chiamate a redigere tale documento entro luglio 2015. Su richiesta del MIUR 

nel dicembre 2015 è stato inserito una nuova priorità nell’area risultati scolastici.  

Il RAV è uno strumento tramite il quale la scuola compie un’autoanalisi dei propri 

punti di forza e di criticità, alla luce di dati comparabili. Inoltre, consente di porre in 

relazione gli esiti di apprendimento con i processi organizzativi-didattici, all'interno 

del contesto socio-culturale, di individuare le priorità e gli obiettivi di miglioramento 

che verranno esposti nel PDM (Piano di Miglioramento). 

 
 

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO: 2015-2018  
 
Aree di miglioramento scelte 

1. Competenze chiave e di cittadinanza  

2. Risultati scolastici (elevare  la fascia medio bassa creando più omogeneità tra le 

classi) 
 
Motivazione della scelta da parte della scuola 

 educare istruendo: ogni alunno ha la necessità di essere educato nel senso 

etimologico del termine, cioè aiutato a tirar fuori, a scoprire il valore di se 
stesso, delle cose e della realtà. 

 garantire a tutti gli alunni di raggiungere adeguate competenze nei curricoli di 

base (italiano – matematica – lingue) 

 elaborare curricoli collegati alla realtà sociale e culturale degli alunni  

 offrire opportunità di approfondimento e recupero; 

 monitorare e valutare i risultati nella realizzazione del piano dell’offerta 

formativa  

 contribuire alla crescita di una forte coscienza sociale che abbia come valore 

primario la convivenza democratica. 

 introdurre e sviluppare la dimensione europea dell’educazione  

 Potenziare percorsi di orientamento per la comprensione del sé  

 Potenziare la continuità educativa tra i diversi ordini di scuola 

 
 

Durata del Piano 
 Anno scolastico 2015/2016 
 Anno scolastico 2016/2017 

 Anno scolastico 2017/2018 
 

Risorse finanziarie: 
FIS 

Fondi dei genitori 
Fondi ad hoc (bandi regionali,  MIUR, PON) 
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Risorse umane: 
Docenti a vario titolo coinvolti nelle attività dei diversi gruppi lavoro 

Esperti esterni ed interni 
 
Risorse materiali 

Materiale realizzato dai gruppi di lavoro 
Implementazione dotazione tecnologica (fondi PON-FESR) 

Implementazione dotazioni tramite fondi genitori  
 
Destinatari del Piano 

· Studenti 
· Docenti 

 
Finalità generali 

 Sviluppare le competenze base di cittadinanza,  italiano, matematica, lingua 

inglese. 

 potenziare nel curricolo di istituto le competenze chiave di cittadinanza. 
 

Obiettivi specifici 

 Promuovere una didattica orientata allo sviluppo delle competenze. 

 Elaborare attività legate allo sviluppo e alla valutazione delle competenze base di 

italiano, matematica e lingua inglese 

 Strutturare attività legate allo sviluppo e alla valutazione delle competenze di 

cittadinanza nei vari ordini di scuola. 
 

Metodo di lavoro 
 Analisi dei risultati delle prove – confronto con risultati precedenti. 

 Condivisione non formale da parte di tutto il corpo docente del valore delle prove 
standardizzate nazionali e dei quadri di riferimento. 

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane: sarà proposto ai docenti un percorso 

di aggiornamento sulla didattica per competenze e il curricolo con l'utilizzo della 
metodologia della ricerca-azione: uso dei risultati invalsi per migliorare la didattica 

- proposta di un percorso da sperimentare il classe - verifica e riflessioni relative al 
percorso sperimentato. 

 Confronto fra docenti dei due ordini di scuola sull’uso dei dati e sulla valutazione 

delle competenze in italiano e matematica in uscita dalla classe quinta. 
 elaborazione di prove comuni di italiano, matematica, lingua straniera al termine 

della primaria per la  verifica delle competenze acquisite – proposta di criteri per la 
valutazione. 

 condivisione dei risultati con i docenti della secondaria. 

 riqualificazione attraverso l’innovazione tecnologica dell’ambiente di 
apprendimento.  

 
Risultati attesi a medio e a lungo termine 
 

2015/2016 
 sviluppare le competenze chiave di cittadinanza e sociali 

 potenziare le competenze di base in italiano e matematica  
 potenziare la continuità educativa tra i diversi ordini di scuola 

 potenziare i percorsi di orientamento  
 Porre le basi per realizzare un curricolo verticale basato sulle competenze 

trasversali e  disciplinari  

 
2016/2017 
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 Incrementare lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza e sociali 

 Incrementare le competenze di base in italiano e matematica  
 Incrementare la continuità educativa tra i diversi ordini di scuola 
 potenziare i percorsi di orientamento  

 realizzare un curricolo verticale basato sulle competenze trasversali e  disciplinari  

 realizzare attività di formazione dei docenti su metodologie, competenze e 

tecnologie 

 Proporre attività di discussione e confronto  sui curricoli 

 Realizzazione di prove standardizzate comuni a classi parallele 

 
2017/2018  

 

 Verifica delle attività messe in atto dall’istituto finalizzate allo sviluppo delle 

competenze chiave di cittadinanza e sociali 

 Verifica dei risultati scolastici (l’obiettivo di miglioramento sarà raggiunto se ci sarà 

un aumento in percentuale delle valutazioni nella fascia media) 

 Realizzazione dei curricoli verticali  

 Realizzazione di prove comuni disciplinari   per la verifica delle competenze 

acquisite. 

 
 
Metodi di valutazione finale 

 
 Analisi dei risultati (comportamentali e disciplinari) ottenuti nelle valutazioni 

quadrimestrali per verificare il progressivo miglioramento. 
 certificazione delle competenze. 

 

 
 

 

Per l’analisi dettagliata delle azioni progettuali, del fabbisogno delle risorse 
umane, delle risorse materiali e per il Piano di Formazione del personale si 

rimanda agli allegati: 

 
a) ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
b) PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

L’Organigramma, i Regolamenti di Istituto, la 

programmazione didattica dettagliata sono 

pubblicati a norma di legge e visionabili sul sito web 

all’indirizzo: www.ic1ventimiglia.gov.it 
 


